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1. Introduzione 
Questo tutorial è stato sviluppato nell’ambito del progetto Erasmus+ “VIGO4AI: Visually 
Impaired go for Artificial Intelligence”, che mira a promuovere l’uso efficiente e inclusivo 
di strumenti e applicazioni di intelligenza artificiale da parte di persone cieche e con 
disabilità visiva. Il progetto riunisce partner provenienti da tutta Europa per co-creare 
risorse di apprendimento innovative, specificamente adattate alle esigenze di questo 
gruppo target e dei professionisti che li supportano. 

Il presente documento descrive in particolare il tutorial relativo alla prima area 
tematica – l’uso di applicazioni di tecnologia assistiva supportate dall’intelligenza 
artificiale – ed è progettato per offrire un percorso di apprendimento chiaro e passo-
passo. Include moduli di formazione pratica, contenuti di e-learning ed attività pratiche 
direttamente allineate alle esigenze, alle preferenze di apprendimento ed ai requisiti 
di accessibilità degli utenti ciechi e con disabilità visiva. 
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2. Gruppi Target 
Questo tutorial è sviluppato per rispondere alle esigenze di due gruppi target 
chiaramente definiti nel contesto dell’inclusione digitale e dello sviluppo delle 
competenze in intelligenza artificiale: 

 

1. Adulti con disabilità visiva. Questo gruppo comprende individui con disabilità 
visiva (indipendentemente dalla patologia o dal residuo visivo) con competenze 
digitali di base, che mirano a migliorare le proprie competenze digitali e 
l’autonomia utilizzando strumenti innovativi di intelligenza artificiale. Le loro 
esigenze specifiche includono: 

o Contenuti di apprendimento strutturati, facili da comprendere in formati 
accessibili (ad esempio, documenti compatibili con screen reader, 
materiali audio, grafici tattili dove applicabile). 

o Esempi pratici ed esercizi che supportano la vita indipendente, 
l’istruzione o lo sviluppo professionale. 

o Focus su strumenti che supportano le sfide quotidiane, come 
orientamento, comunicazione, creazione di contenuti e accesso alle 
informazioni 

 

2. Formatori ICT per persone con disabilità visiva (indipendentemente dal 
fatto che operino in ruoli professionali o senza scopo di lucro), questi sono 
educatori e formatori che lavorano direttamente con persone cieche o con 
disabilità visiva in contesti di apprendimento formale o informale. Essi devono 
avere: 

o Conoscenze aggiornate sugli strumenti e sulle applicazioni supportate 
dall’intelligenza artificiale con potenziale assistivo. 

o Strategie didattiche per insegnare la tecnologia in modo altamente 
accessibile e inclusivo. 

o Materiali adattabili a diversi livelli di disabilità visiva. 

o Risorse formative pratiche, basate su esempi e focalizzate 
sull’applicazione nel mondo reale. 

o Risorse che li rendano in grado di agire come moltiplicatori, diffondendo 
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conoscenze legate all’intelligenza artificiale all’interno delle proprie reti. 

 

Questo tutorial considera diversi punti di partenza in termini di competenze digitali, 
suggerendo prerequisiti e percorsi adattivi per garantire che ogni partecipante possa 
seguire il percorso di apprendimento al proprio ritmo. Inoltre, i contenuti sono stati 
progettati per essere flessibili per individui con diverse abilità e necessità visive. I 
materiali didattici saranno presentati in modo funzionale, mediante casi esplicativi, e 
ne sarà evidenziato l’utilizzo nelle situazioni reali, basandosi su esempi orientati 
all’azione. 

 

Nota: In questo testo, i termini “persone con disabilità visiva” o “persone disabili 
visive” sono utilizzati per riferirsi sia a persone cieche sia a persone con ridotta 
capacità visiva.   
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3. Obiettivo di apprendimento di questo tutorial 
Al termine del percorso di apprendimento, i partecipanti avranno sviluppato un 
insieme di competenze che consentono loro di utilizzare in modo autonomo ed 
efficace applicazioni di tecnologia assistiva supportate da intelligenza artificiale nella 
vita quotidiana. Queste competenze possono essere suddivise in Conoscenze, 
Abilità e Comportamenti e sono allineate agli obiettivi di apprendimento dei singoli 
moduli: 

 

Conoscenze 

I partecipanti saranno in grado di: 

• Identificare le applicazioni supportate da intelligenza artificiale più 
comunemente utilizzate (ad esempio, Seeing AI, Be My Eyes) e descriverne le 
funzioni principali ed i casi d’uso. Acquisire una comprensione dell’integrazione 
delle funzionalità di intelligenza artificiale nelle tecnologie assistive. (Modulo 1) 

• Comprendere i processi di installazione e configurazione di queste applicazioni, 
comprese le impostazioni di privacy e accessibilità. (Modulo 2) 

• Riconoscere i concetti di base del funzionamento dell’intelligenza artificiale in 
contesti assistivi (ad esempio, riconoscimento di oggetti o descrizione di scene) 
(Modulo 1, Modulo 3) ed apprendere dove e come l’intelligenza artificiale può 
essere applicata efficacemente in scenari reali (ad esempio, nella mobilità, 
nello shopping o nella lettura di testi stampati). (Modulo 4, Modulo 5) 

• Essere consapevoli degli strumenti di intelligenza artificiale che supportano 
l’accesso agli ambienti digitali e l’interpretazione delle interfacce grafiche. 
(Modulo 6) 

 

Abilità 

I partecipanti saranno in grado di: 

• Scaricare, installare e configurare autonomamente le applicazioni di 
intelligenza artificiale sul proprio dispositivo mobile. (Modulo 2) 

• Navigare in modo indipendente attraverso le interfacce delle applicazioni e le 
impostazioni del dispositivo. (Modulo 3) 

• Eseguire compiti pratici come la scansione di documenti, la descrizione 
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dell’ambiente circostante o l’identificazione della segnaletica. (Moduli 3, 4, 5) 

• Applicare corrette tecniche di utilizzo (ad esempio, posizionamento della 
fotocamera, condizioni di illuminazione) per ottimizzare le prestazioni delle 
applicazioni. (Modulo 3) 

• Utilizzare strumenti di intelligenza artificiale per la navigazione digitale e 
l’interazione con i contenuti (ad esempio, leggere menù, riconoscere etichette 
di prodotti, interpretare contenuti di schermi digitali). (Moduli 4, 5, 6) 

 

Comportamenti 

I partecipanti saranno in grado di: 

• Acquisire fiducia nell’uso autonomo degli strumenti di intelligenza artificiale per 
le sfide quotidiane. (Moduli 3, 4, 5) 

• Mostrare apertura e curiosità nell’esplorazione di nuove tecnologie. (In tutti i 
moduli) 

• Dimostrare perseveranza e capacità di problem-solving a fronte di difficoltà 
d’uso. (Moduli 3–6) 

• Coltivare un approccio responsabile e consapevole alla privacy e alla 
protezione dei dati nell’uso di strumenti basati su intelligenza artificiale. 
(Modulo 2, Modulo 6) 

Questo quadro di competenze garantisce che i partecipanti al corso non saranno solo 
tecnicamente competenti, ma anche in grado di utilizzare l’intelligenza artificiale con 
fiducia e responsabilità in diversi aspetti della loro vita. 
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4. Prerequisiti 
La corretta fruizione delle lezioni richiede una combinazione di dispositivi digitali 
comunemente disponibili e di tecnologie assistive adattate alle esigenze dei 
partecipanti ciechi o con disabilità visiva. Le seguenti risorse hardware e software 
sono essenziali: 

 

• Smartphone (dispositivo personale): ogni partecipante deve avere accesso al 
proprio smartphone, che funge da principale piattaforma per l’utilizzo delle 
applicazioni assistive supportate da intelligenza artificiale. Sono richieste 
funzioni operative di base. Sono necessari un Apple ID ed un account Google 
configurati e funzionanti.  

 

• Strumenti software assistivi: a seconda del grado di disabilità visiva (sono 
richieste funzioni operative di base), i partecipanti potrebbero aver bisogno di: 

o Screen reader su smartphone (ad esempio, VoiceOver, TalkBack). 

o Screen reader su notebook (JAWS o NVDA – se necessario). 

o Software di ingrandimento dello schermo (se necessario). 

o Display Braille o blocco note Braille (se necessario). 

o Strumenti di lettura basati su OCR o lenti digitali per materiali stampati. 

o Daisy-Player per la riproduzione di registrazioni audio in formato Daisy. 

 

• Computer o laptop per i moduli di e-learning: è necessario un notebook o 
un computer desktop con software accessibile per completare le unità di 
apprendimento digitale. Ciò può includere: 

o Browser web con funzionalità di accessibilità. 

o Piattaforme di e-learning compatibili con screen reader. 

o Opzionale: tastiera esterna o dispositivi di input assistivi. 

 

• Accesso a Internet: è richiesta una connessione internet stabile per scaricare 
le applicazioni, accedere ai materiali didattici e partecipare ad eventuali 
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componenti di apprendimento online. 

 

• Account email funzionante ed attivo con accesso disponibile sul luogo di 
utilizzo. 

 

• Materiali stampati e formati accessibili: per i partecipanti che preferiscono 
o necessitano di dispense cartacee, è essenziale la disponibilità di formati 
accessibili (carattere grande, Braille o PDF compatibili con text-to-speech). 

 

• Tempo e flessibilità per le sessioni pratiche: poiché non tutto 
l’apprendimento può avvenire alla scrivania, deve essere previsto un tempo 
sufficiente per attività pratiche guidate, come: 

o Esercitarsi nelle stazioni ferroviarie nella lettura della segnaletica dei 
binari. 

o Muoversi in ristoranti o supermercati utilizzando strumenti di IA. 

o Esercitarsi nel riconoscimento di oggetti e nella descrizione di scene in 
contesti reali 

 

• Strumenti per prendere appunti: i partecipanti possono utilizzare il metodo 
preferito per prendere appunti, come: 

o Un dispositivo digitale con input vocale. 

o Un Braille notetaker. 

o Applicazioni tradizionali per prendere appunti con funzionalità 
accessibili. 

 

• Solo per il Modulo 6: le persone cieche che partecipano al Modulo 6 devono 
portare inoltre:  

o Un Notebook con uno screen reader funzionante (JAWS o NVDA) 

o Competenze di base della lingua inglese 
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Queste risorse garantiscono che i partecipanti non vedenti e con disabilità visiva 
possano partecipare pienamente ai contenuti del corso, esercitarsi in modo 
autonomo e applicare le tecnologie di intelligenza artificiale sia in contesti strutturati 
sia nella vita quotidiana.  



 
 

 
 

 
 

 
 12 

5. Contenuti della formazione 
Di seguito sono riportati i contenuti di ciascun modulo e gli esercizi corrispondenti. 
Procedere passo-passo; iniziare dal Modulo 1 e seguire contenuti, testi e istruzioni. 

Se si completano i moduli con un formatore, sarà fornito il supporto. In caso 
contrario, è possibile seguire le istruzioni e completare i compiti di conseguenza. 

 

5.1. Modulo1: Introduzione all’intelligenza artificiale ed alle Barriere 
Quotidiane 
Il primo modulo è necessario per introdurre l’argomento. Il modulo è intitolato 
“Introduzione all’intelligenza artificiale e alle Barriere Quotidiane”. Ecco alcune 
informazioni su questo modulo: 

Obiettivi: Sensibilizzare sui comuni ostacoli affrontati da persone non vedenti e con 
disabilità visiva nella vita quotidiana ed esplorare come le applicazioni supportate da 
intelligenza artificiale possano contribuire a superarli. 

Contenuti: 

• Introduzione all’intelligenza artificiale nelle tecnologie assistive. 

• Panoramica delle applicazioni disponibili basate sull’intelligenza artificiale (ad 
esempio, Seeing AI, Be My Eyes). 

• Casi d’uso reali (ad esempio, riconoscimento di prodotti, lettura di segnaletica, 
accesso alle informazioni). 

Risultati di apprendimento: I partecipanti saranno in grado di identificare le 
principali applicazioni basate su intelligenza artificiale e spiegare le loro funzioni 
principali e i contesti d’uso previsti. 

Attività pratiche previste: 

• Ascolto e partecipazione attiva ad una presentazione frontale sull’argomento 
(introduzione e panoramica delle applicazioni disponibili). 

• Partecipazione ad una discussione guidata di gruppo sulle sfide quotidiane 
affrontate da persone non vedenti. 

• Partecipazione a casi d’uso reali (riconoscimento di prodotti, esercizi di lettura, 
ecc.). 

• Abbinamento di specifiche applicazioni basate su intelligenza artificiale ai casi 
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d’uso (quale applicazione può essere utilizzata per una specifica sfida?). 

Tempo stimato richiesto: 2 ore 

 

Si raccomanda che questo tutorial venga completato in gruppo con un formatore. Lo 
studio individuale è comunque possibile per chi possiede maggiori competenze. 
Viene fornita una guida per accompagnare i partecipanti nel primo modulo. Questo 
comprenderà discussioni di gruppo, presentazioni frontali e dimostrazioni pratiche. 

Come formatore: seguire il file .docx e poi utilizzare la presentazione PowerPoint per 
condurre le discussioni e tenere la presentazione. 

Come partecipante con un formatore: partecipare alla presentazione ed alle 
discussioni. Per lo studio individuale, è possibile utilizzare il documento .docx o la 
presentazione PowerPoint. 

Come partecipante in autoapprendimento: lavorare sul documento .docx. Durante 
le discussioni di gruppo, si chiede di riflettere personalmente sulle domande 
proposte. 

 

5.1.1. Introduzione 
Si prega di presentarsi agli altri partecipanti, a partire dal relatore. Assicurarsi di 
comunicare agli altri i seguenti dati personali:  

• Nome. 

• Tipo di disabilità visiva. 

• Il motivo per cui si partecipa a questo modulo. 

• Cosa si spera di ottenere al termine del modulo. 

 

Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 

 

" Avete avuto esperienze con l’intelligenza artificiale?" 

 

Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerla fluida: 
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• Cosa sapete dell’intelligenza artificiale? 

• L’intelligenza artificiale vi ha mai aiutato a superare un ostacolo che altrimenti 
non avreste potuto affrontare da soli? 

• Conoscete applicazioni che utilizzano l’intelligenza artificiale? 

• Avete utilizzato l’intelligenza artificiale in altri ambiti, ad esempio per la 
generazione di testi? 

 

5.1.2. Presentazione sui Fondamenti dell’Intelligenza Artificiale 
È possibile ascoltare un relatore durante la presentazione o apprendere le 
informazioni autonomamente utilizzando il seguente testo: 

 

Definizione di intelligenza artificiale 

L’intelligenza artificiale (IA) comprende tecnologie che conferiscono ai computer la 
capacità di eseguire compiti che normalmente richiedono l’intelligenza umana. Questi 
compiti includono operazioni complesse come l’apprendimento dall’esperienza, il 
riconoscimento di schemi, la risoluzione di problemi, l’elaborazione del linguaggio ed 
il processo decisionale autonomo. I sistemi di intelligenza artificiale possono svolgere 
sia compiti semplici sia altamente complessi e migliorano continuamente 
apprendendo dai dati aggiuntivi. 

Contesto storico dell’intelligenza artificiale1 
L’idea di intelligenza artificiale è emersa a metà del XX secolo. Da allora, i progressi 
tecnologici in ambiti quali l’apprendimento automatico, le reti neurali ed i “big data” 
hanno portato l’intelligenza artificiale ad essere sempre più presente nella vita 
quotidiana. 

Gli inizi dell’intelligenza artificiale risalgono a diversi decenni fa: la visione di macchine 
autoapprendenti nacque nel 1956. Il termine “intelligenza artificiale” era già in uso 
all’epoca. I computer impararono a risolvere formule matematiche e furono condotte 
ricerche sulla traduzione automatica e sui robot autonomi. 

Col tempo emerse il primo chatbot, chiamato “Eliza”, ma il tema dell’intelligenza 
artificiale era ancora una scienza di nicchia. 

Negli anni ’80, continuarono a svilupparsi chatbot ed analisi industriali basate su 

 
1 KI-Campus (online) 
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intelligenza artificiale. La ricerca, in particolare nei settori della comprensione del 
linguaggio, dell’elaborazione delle immagini e della robotica, si intensificò. Nel 1997, il 
primo robot sconfisse il campione mondiale di scacchi – e l’intelligenza artificiale fece 
notizia. 

 

I robot industriali e di servizio sono diventati sempre più autonomi ed adattabili nel 
tempo. L’intelligenza artificiale ha conosciuto un vero boom dal 2010: grazie a 
Internet ed ai social media, l’IA ha avuto accesso ad enormi quantità di dati – furono 
sviluppati i primi sistemi vocali come Siri, Alexa, ecc., e strumenti di traduzione come 
Google Translate e DeepL. 

Oggi, l’intelligenza artificiale è diventata una parte fondamentale della vita quotidiana 
– sia nell’industria e nella medicina, sia nella sfera privata. 

 

Differenze tra intelligenza artificiale e software tradizionale 
Il software tradizionale si basa su istruzioni esplicitamente programmate. Questi 
sistemi non possono effettuare adattamenti autonomi e sono limitati a processi 
chiaramente definiti e fissi. I sistemi di intelligenza artificiale, invece, utilizzano 
l’apprendimento automatico ed altri metodi avanzati per riconoscere 
autonomamente schemi nei dati ed adattarsi in modo dinamico. 

 

L’intelligenza artificiale è preferibile quando: 

• Devono essere elaborati dati complessi e dinamici. 

• Devono essere analizzate in modo autonomo grandi quantità di dati. 

• I compiti richiedono un adattamento continuo a nuove situazioni. 

• Gli utenti desiderano porre domande specifiche ad un documento che vadano 
oltre il semplice riconoscimento del testo 

 

Le tecnologie OCR (Optical Character Recognition) ed il software tradizionale 
sono preferibili quando: 

• I testi ed i contenuti sono standardizzati. 

• Esiste un ambiente costante e controllato. 
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• Sono disponibili risorse limitate. 

 

Esempi di intelligenza artificiale nella vita quotidiana 

• Sistemi che propongono contenuti personalizzati: Netflix, Spotify, Amazon. 

• Sistemi di navigazione: Google Maps, Apple Maps. 

• Assistenti digitali: Siri, Alexa, Google Assistant. 

• Servizi di traduzione: Google Translate, DeepL. 

• Riconoscimento automatico delle immagini: social media, funzioni di 
etichettatura automatica. 

 

Tecnologie assistive: panoramica, definizione e significato 
Le tecnologie assistive comprendono gli ausili tecnici, i dispositivi e le soluzioni 
software che supportano le persone con disabilità nelle attività quotidiane e ne 
migliorano l’indipendenza. Riducono le barriere alla mobilità, alla comunicazione ed 
all’accesso alle informazioni. 

Contributo all’inclusione: le tecnologie assistive consentono una partecipazione 
attiva alla vita sociale, aumentano l’autonomia e migliorano in modo significativo la 
qualità della vita. 

 

5.1.3. Intelligenza Artificiale nella vita quotidiana 
Questa sezione consiste in una breve discussione di gruppo seguita da un confronto. 
Se si sta svolgendo lo studio individuale, si prega di riflettere autonomamente sulle 
domande previste per la discussione di gruppo. Per quanto riguarda la presentazione 
è possibile ascoltare un relatore durante la presentazione oppure apprendere le 
informazioni autonomamente utilizzando il seguente testo. 
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Discussione di gruppo 

Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 

 

" Quali barriere incontrate voi o incontrano le persone con disabilità visiva o 
non vedenti nel vostro ambiente nella vita quotidiana?” 

 

Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerla fluida: 

 

• Quali barriere esistono nei trasporti, a casa o quando si hanno documenti 
stampati o su Internet? 

• In quali ambiti avete bisogno di aiuto nella vita quotidiana? 

• In quali ambiti desiderereste assistenza? 

• Esistono situazioni in cui non desiderate assistenza ma ne avreste bisogno? 
(gestione della posta, estratti conto bancari, lettere d’amore, scelta della 
biancheria, ecc.) 

 

Barriere quotidiane tipiche 

Di seguito sono elencate alcune barriere quotidiane tipiche. Queste variano 
naturalmente a seconda della capacità visiva e delle circostanze individuali. 

Sfide legate alla mobilità: 

• Difficoltà nell’orientarsi in ambienti non familiari. 

• Problemi nell’utilizzo in modo autonomo dei trasporti pubblici. 

Barriere nell’accesso alle informazioni: 

• Problemi nella lettura di documenti stampati (ad esempio, lettere, moduli). 

• Difficoltà con contenuti digitali non accessibili. 

Difficoltà nella partecipazione sociale: 

• Problemi nell’utilizzo di strumenti di comunicazione digitale. 

• Difficoltà nell’interazione su piattaforme online e reti sociali. 
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Basi tecniche dei modelli di intelligenza artificiale 

Modelli di intelligenza artificiale basati su testo (Large Language Models – LLM)  

Gli LLM come GPT-4 analizzano enormi quantità di testo per comprendere le relazioni 
tra parole, frasi e contesti. Utilizzano i cosiddetti modelli transformer addestrati 
mediante reti neurali. Questi modelli possono generare testi simili a quelli umani ed 
eseguire un’ampia gamma di compiti, dalle risposte automatizzate alle traduzioni 
complesse. 

 

Funzionamento del riconoscimento delle immagini e degli oggetti 

Il riconoscimento delle immagini e degli oggetti si basa su reti neurali a convoluzione 
(CNN). Queste reti neurali analizzano le immagini in più livelli di elaborazione, 
identificando caratteristiche quali bordi, trame e forme. Le CNN apprendono da 
ampie banche dati di immagini per riconoscere in modo affidabile oggetti o persone. 

 

Queste capacità — da un lato di comprendere compiti e, dall’altro, di riconoscere 
informazioni visive — possono essere utilizzate da persone con disabilità visiva e non 
vedenti per raggiungere una maggiore autonomia in molti ambiti della vita. 

 

Applicazioni assistive supportate dall’intelligenza artificiale – una panoramica 

Di seguito è riportata una breve panoramica delle applicazioni assistive supportate 
dall’intelligenza artificiale. Vengono evidenziate le situazioni quotidiane in cui queste 
applicazioni possono essere utili: 

 

• Riconoscimento degli oggetti: Identificazione e descrizione automatica degli 
oggetti. 

• Riconoscimento dei prodotti: Direttamente al supermercato (anche se può 
risultare complesso a causa dell’elevato numero di prodotti), oppure a casa, ad 
esempio per lattine, bottiglie ed altri prodotti confezionati. 

• Supporto nella scelta dell’abbigliamento (styling): Riconoscimento e 
descrizione dei capi di abbigliamento; è possibile identificare i colori e 
descrivere eventuali stampe. Per descrizioni a figura intera è necessario un 
treppiede. 
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• Riconoscimento ottico dei caratteri (OCR): Riconoscimento automatico e 
digitalizzazione di testi stampati: 

o Il testo può essere riconosciuto e si possono porre domande sul 
contenuto del documento. 

o Può essere utilizzato anche per verificare, ad esempio, se un monitor sta 
visualizzando informazioni (Il mio laptop è acceso? Sta ancora 
installando aggiornamenti? È spento?). 

• Sintesi vocale (Text-to-Speech): Conversione del testo digitale in parlato. 

Descrizione dettagliata delle applicazioni più importanti 

Nel campo delle tecnologie assistive, le applicazioni supportate dall’intelligenza 
artificiale stanno assumendo un ruolo sempre più rilevante. Di seguito vengono 
descritte più nel dettaglio alcune applicazioni particolarmente utili per persone con 
disabilità visiva e non vedenti. 

 

Seeing AI: 
https://www.seeingai.com/ 

Questa applicazione viene utilizzata per riconoscere e descrivere informazioni visive. 
Offre il classico riconoscimento di documenti, il riconoscimento del testo in tempo 
reale ed il riconoscimento della scrittura a mano. Inoltre, l’applicazione può 
descrivere scene, identificare persone ed interpretare foto — sia dalla galleria 
fotografica sia tramite il menu di condivisione. Vengono inoltre utilizzati modelli di 
intelligenza artificiale specializzati per compiti specifici, come il riconoscimento delle 
banconote o l’individuazione di determinati oggetti nell’ambiente. 

Be My Eyes (incl. AI): 
https://www.bemyeyes.com/download-app/ 

Questa applicazione combina il riconoscimento delle immagini supportato da 
intelligenza artificiale con il supporto umano. Oltre al riconoscimento automatico 
degli oggetti ed alla descrizione delle immagini (disponibili per iOS e Android), gli 
utenti possono richiedere assistenza ai volontari tramite video in diretta. Le immagini 
possono essere anche comodamente condivise per la descrizione tramite il menu di 
condivisione. 

Zuzanka: 
https://apps.apple.com/at/app/zuzanka/id6444279925 

https://www.seeingai.com/
https://www.bemyeyes.com/download-app/
https://apps.apple.com/at/app/zuzanka/id6444279925
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https://play.google.com/store/apps/details?id=com.zuzanka&pcampaignid=web_share 

Questa applicazione è progettata specificamente per riconoscere le date di scadenza. 
La sua intelligenza artificiale è addestrata per rilevare in modo affidabile le date di 
scadenza sulle confezioni — un eccellente esempio di come un’intelligenza artificiale 
specializzata possa offrire un supporto prezioso nella vita quotidiana. 

Ampelpilot: 
https://www.ampel-pilot.de/ 

Questa applicazione è destinata agli utenti che necessitano di aiuto nel 
riconoscimento dei semafori. La sua intelligenza artificiale è stata progettata 
appositamente per questo compito. L’applicazione è disponibile sia per iOS sia per 
Android e supporta l’identificazione sicura dei semafori. 

Envision AI: 
https://www.letsenvision.com/download 

Questa applicazione offre una vasta gamma di funzionalità, tra cui OCR 
(riconoscimento del testo), riconoscimento delle scene e rilevamento dei colori. 
L’applicazione è disponibile su più piattaforme ed è adatta sia per catturare testi 
presenti nell’ambiente sia per descrivere impressioni visive più complesse. 

AI for JAWS / NVDA: 
https://www.freedomscientific.com/products/software/jaws/ 

https://www.nvaccess.org/download/ 

Per gli utenti Windows, JAWS AI e NVDA AI forniscono estensioni supportate da 
intelligenza artificiale per i popolari screen reader. Questi strumenti possono 
riconoscere ed interpretare direttamente le immagini dai siti web, aiutare nella 
comprensione delle finestre dei programmi e generare descrizioni accessibili dei 
singoli elementi dell’interfaccia. 

BasiliskLLM: 

Uno strumento particolarmente versatile è BasiliskLLM, un’interfaccia accessibile per 
interagire con diversi modelli di intelligenza artificiale. I partecipanti possono 
generare testi, caricare immagini per l’analisi e accedere a modelli di provider come 
OpenAI, Gemini o Anthropic — tutto attraverso un’unica piattaforma accessibile e 
unificata. 

 

Queste applicazioni dimostrano come l’intelligenza artificiale possa essere utilizzata in 

https://play.google.com/store/apps/details?id=com.zuzanka&pcampaignid=web_share
https://www.ampel-pilot.de/
https://www.letsenvision.com/download
https://www.freedomscientific.com/products/software/jaws/
https://www.nvaccess.org/download/
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modo mirato per supportare le persone con disabilità visiva nella vita quotidiana, 
nella navigazione e nell’accesso ai contenuti digitali. I modelli di intelligenza artificiale 
specializzati offrono spesso un’assistenza più precisa ed efficiente rispetto alle 
soluzioni generiche. 

 

Esempi pratici di assistenza dell’intelligenza artificiale nella vita quotidiana 

 

• Riconoscimento e selezione dei prodotti al supermercato ed a casa: possono 
essere utilizzate applicazioni come Seeing AI, Be My Eyes e Zuzanka per le date 
di scadenza. 

 

• Funzioni di lettura di documenti e lettere; è possibile porre domande anche sul 
contenuto del documento: Seeing AI è ideale per questi compiti grazie alle 
numerose funzioni di testo, ma anche Be My Eyes può essere utilizzata per 
attività simili. 

 

• Navigazione e orientamento nelle stazioni ferroviarie e negli spazi pubblici: 
Seeing AI e Be My Eyes possono essere utilizzate per descrivere un’immagine 
dell’ambiente circostante. Va notato che non è sempre semplice tradurre le 
descrizioni visive in sequenze di movimento. 

 

• Descrizione di immagini personali, sul web e sui social network: possono 
essere utilizzate le capacità di intelligenza artificiale degli screen reader (JAWS e 
NVDA) così come di Seeing AI e Be My Eyes. 
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Partecipare a casi d’uso nella vita reale: 

Ora è il turno del formatore: verranno dimostrati alcuni compiti quotidiani che 
possono essere eseguiti con determinate applicazioni. I partecipanti devono 
semplicemente osservare e lasciarsi stupire. 

Ecco alcuni esempi di dimostrazione: 

• Riconoscimento dei prodotti con Seeing AI (confronto tra codici a barre ed 
intelligenza artificiale). 

• Esercizio di lettura: far leggere un documento ad alta voce utilizzando OCR 
(testo in tempo reale di Seeing AI) e scansione di un documento (pagina intera) 
– l’OCR in tempo reale è particolarmente adatto per leggere display e 
documenti. 

• Scattare un selfie e descrivere una persona con Be My Eyes o Seeing AI 
(differenza tra selfie e foto a figura intera). 

 

5.1.4. Opportunità / Rischi / Sfide dell’intelligenza artificiale 
Questa sezione si concentra sulle opportunità, ma anche sui rischi e sulle sfide 
dell’intelligenza artificiale. La sezione prevede una discussione di gruppo e una 
presentazione. Se si sta seguendo il corso in modalità autodidattica, si consiglia di 
considerare autonomamente le domande della discussione di gruppo. Per quanto 
riguarda la presentazione: è possibile ascoltare un relatore che presenta il contenuto 
oppure apprendere le informazioni autonomamente attraverso il testo seguente. 

 
Discussione di gruppo  

Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

" Quali opportunità, sfide e rischi vedete nell’uso dell’intelligenza artificiale?” 
 
Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerla fluida: 
 

• L’intelligenza artificiale può essere utilizzata ovunque? (Uso su spiagge nudiste, 
lettere personali, documenti medici e dati bancari) 

• Posso fotografare chiunque senza chiedere il permesso? 
• Posso credere a tutto ciò che dice l’intelligenza artificiale o questa mi potrebbe 
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mentire senza alcun problema? 
• L’intelligenza artificiale permette l’accesso ad aree precedentemente 

inaccessibili per persone con disabilità visiva o non vedenti? (Maggiore 
autonomia, descrizioni delle immagini, indipendenza). 

• Dove vedete la maggiore opportunità per l’intelligenza artificiale nella vostra 
vita quotidiana? 
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Opportunità 

Di seguito sono riportate alcune delle opportunità offerte dall’intelligenza artificiale 
alle persone con disabilità visiva e non vedenti: 
 

• Maggiore autonomia ed indipendenza nella vita quotidiana: grazie ai 
sistemi di intelligenza artificiale, è possibile superare numerosi ostacoli per i 
quali in passato era necessaria l’assistenza di persone vedenti. 
 

• Maggiore mobilità: le descrizioni delle immagini possono facilitare un migliore 
orientamento negli spazi pubblici. 

 
• Accesso più semplice a contenuti precedentemente inaccessibili: i sistemi 

di intelligenza artificiale possono rendere accessibili documenti prima non 
fruibili. Ad esempio, manuali illustrati non accessibili possono essere convertiti 
in un formato comprensibile e accessibile. 
 

• Partecipazione attiva alla vita sociale: ciò include sia la descrizione di 
immagini sui social network (WhatsApp, Facebook, ecc.) sia l’accesso diretto a 
informazioni grafiche su siti web come Wikipedia, ecc. 

 
Sfide 

Di seguito sono riportate alcune delle difficoltà che le persone con disabilità visiva e 
non vedenti possono incontrare nell’uso dell’intelligenza artificiale: 
 

 
• Dipendenza da una connessione Internet affidabile: a causa dei requisiti 

computazionali intensivi dell’intelligenza artificiale, l’elaborazione locale non è 
attualmente possibile ed una connessione stabile ad internet è un prerequisito 
per un utilizzo efficace dell’IA nella vita quotidiana. 
 

• Difficoltà tecniche nell’uso e nel funzionamento: può essere utile rendere 
più facilmente accessibili le funzioni utilizzate frequentemente, ad esempio 
tramite scorciatoie (iOS). È consigliabile familiarizzare con il funzionamento 
delle applicazioni in ambienti sicuri. 
 

• Questioni di protezione dei dati e sicurezza nell’uso di servizi basati su 
cloud: leggere i termini e le condizioni dell’applicazione utilizzata: le immagini 
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vengono utilizzate o memorizzate per l’ulteriore addestramento 
dell’intelligenza artificiale? Occorre considerare la privacy di terzi e quindi 
scattare fotografie in spazi privati solo dopo consultazione. È consigliabile che 
documenti medici o personali vengano memorizzati nel cloud? 
 

• Limitazioni in condizioni ambientali sfavorevoli (ad esempio 
illuminazione, rumore di fondo): considerare che tali influenze ambientali 
possono distorcere i risultati. 
 

• Distrazioni ed aumento del rischio di incidenti quando l’IA è utilizzata in 
spazi pubblici (ad esempio a causa dell’output vocale e dell’uso dello 
smartphone): sicurezza prima di tutto: non lasciarsi distrarre dallo 
smartphone ed utilizzare i sistemi di intelligenza artificiale solo quando è sicuro 
farlo. 
 

• Affidabilità delle informazioni: i sistemi di intelligenza artificiale possono 
commettere errori – valutare sempre attentamente se le informazioni fornite 
sono corrette. In caso di dubbi, considerare di chiedere assistenza ad una 
persona vedente (possibilmente tramite l’applicazione Be My Eyes ed un 
volontario vedente). 
 

• Costi: sebbene la maggior parte delle applicazioni specializzate per persone 
con disabilità visiva siano gratuite, altri sistemi di intelligenza artificiale come 
ENVI, ChatGPT o Copilot offrono solo servizi gratuiti limitati. La piena 
funzionalità è disponibile solo tramite il pagamento di una licenza. 

 

5.1.5. Quiz di discussione conclusiva 
Questa sezione include un quiz di discussione conclusiva. Se si sta seguendo il corso 
in modalità autodidattica, si consiglia di considerare autonomamente le domande 
della discussione di gruppo. 
 

1) Quale applicazione utilizzeresti per riconoscere il testo scritto a mano?  

Seeing AI o Be My Eyes 

2) Quale applicazione utilizzeresti per leggere ad alta voce la data di scadenza del 
tuo formaggio?  
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Zuzanka 

3) Quale applicazione utilizzeresti per riconoscere le banconote?  

Seeing AI 

4) Quale applicazione utilizzeresti per descrivere una foto?  

Seeing AI o Be My Eyes 

5) Quale applicazione utilizzeresti se l’intelligenza artificiale non fosse più 
sufficiente e fosse necessaria assistenza umana? 

Be My Eyes, amici o famigliari presenti nella propria vita reale, oppure attraverso 
una videochiamata 

6) Quale applicazione utilizzeresti per localizzare oggetti – ad esempio una porta 
in una stanza?  

Seeing AI (può anche imparare a riconoscere oggetti personali – ad esempio il 
proprio zaino) 

7) Quale applicazione utilizzeresti per riconoscere i semafori nel traffico?  

Ampelpilot 

8) Utenti di screen reader: quale software potete utilizzare per rendere 
riconoscibili interfacce utente non accessibili su un sito web?  

AI from JAWS o NVDA 
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5.2. Modulo 2: Installazione e configurazione delle applicazioni di 
intelligenza artificiale 
Il secondo modulo è necessario per installare le applicazioni. Il modulo è intitolato 
“Installazione e configurazione delle applicazioni di intelligenza artificiale”. Di 
seguito alcune informazioni su questo modulo: 

Obiettivi: Garantire che i partecipanti siano in grado di installare e configurare in 
modo autonomo applicazioni assistive basate su intelligenza artificiale sui propri 
dispositivi. 

 

Contenuti: 

• Procedure passo-passo per il download e la configurazione delle applicazioni 

• Processi di registrazione e concessione delle autorizzazioni (ad esempio 
fotocamera, microfono) 

• Opzioni di personalizzazione e impostazioni di sicurezza 

Risultati di apprendimento: I partecipanti sono in grado di installare e configurare 
un’applicazione basata su intelligenza artificiale sul proprio dispositivo e di 
impostarne le funzioni principali. 

Attività pratiche previste: 

• Scaricare e installare una specifica applicazione supportata dall’intelligenza 
artificiale sul proprio dispositivo mobile con supporto passo-passo. 

• Creare un profilo utente personale ed esplorare le funzionalità introduttive 
dell’applicazione. 

• Configurare le principali impostazioni (di accessibilità) e concedere le 
autorizzazioni necessarie (fotocamera, microfono, ecc.). 

• Esplorare le impostazioni sulla privacy e individuare le politiche di utilizzo dei 
dati. 

• Testare le funzionalità iniziali dell’applicazione. 

Tempo stimato necessario: 1 ora 
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5.2.1. Installazione di Seeing AI 
Di seguito è riportata una breve guida passo-passo per l’installazione dell’applicazione 
Seeing AI. Si prega di seguire le istruzioni. 
 
Nota: Questa guida è stata creata utilizzando la versione 5.6.1 dell’applicazione. Non 
garantiamo il corretto funzionamento con versioni successive. 
 
Nota: Questo tutorial è stato realizzato utilizzando un iPhone. L’utilizzo potrebbe 
variare leggermente su uno smartphone Android. Alcune differenze (ma non tutte) 
sono state segnalate.  
 
1) Trovare, installare e aprire l’applicazione 
 

1. Sbloccare lo smartphone. 
2. Aprire l’Applicazione Store (iOS) o il Play Store (Android). 
3. Cercare “Seeing AI”. 
4. Selezionare il seguente risultato: “Seeing AI – talking camera for the blind”. 
5. In alternativa, è possibile utilizzare i seguenti link: 

 
iOS: 
https://apps.apple.com/us/app/seeing-
ai/id999062298?itsct=apps_box_badge&itscg=30200  
 
Android: 
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.microsoft.seeingai  
 

6. Facoltativo: è possibile leggere la descrizione dell’applicazione. 
7. Una volta nella pagina dell’applicazione, selezionare “Download” (iOS) o 

“Installa” (Android). 
8. Confermare il download con Apple ID / Touch ID / Account Google. 
9. Attendere il completamento del download. 
10. Trovare l’applicazione sullo smartphone (schermata iniziale o libreria 

applicazioni) ed aprirla. 
 
2) Avvio iniziale ed autorizzazioni 
 

1. Avviare l’applicazione con un doppio tocco. 

https://apps.apple.com/us/app/seeing-ai/id999062298?itsct=apps_box_badge&itscg=30200
https://apps.apple.com/us/app/seeing-ai/id999062298?itsct=apps_box_badge&itscg=30200
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.microsoft.seeingai
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2. Seguire la procedura guidata: essa fornisce una panoramica delle funzioni 
principali. È possibile passare alla pagina successiva utilizzando il pulsante 
“Avanti” o il selettore di pagina. 

3. Accettare i termini di utilizzo selezionando la casella e completare 
l’introduzione facendo clic sul pulsante “Primi passi”. 

4. Nella schermata successiva è necessario consentire l’accesso alla fotocamera. 
5. Si aprirà ora la guida rapida per la funzione di lettura. Questa può essere 

richiamata in qualsiasi momento tramite il pulsante “Guida rapida”. Leggere il 
testo per familiarizzare con le funzioni di lettura e chiudere la guida cliccando 
sul pulsante “Fine”. 

6. La guida rapida può essere riaperta in qualsiasi momento premendo l’apposito 
pulsante. 

 
Nota: Ogni volta che si accede ad una funzione per la prima volta, si aprirà 
automaticamente la guida rapida relativa a quella funzione. 
 
 

5.2.2. Installazione di Be My Eyes 
Di seguito è riportata una breve guida sulla procedura passo-passo per l’installazione 
dell’applicazione Be My Eyes. Si prega di seguire le istruzioni. 
 
Nota: Questa guida è stata creata utilizzando la versione 6.10.0 (252) 
dell’applicazione. Non garantiamo il corretto funzionamento con versioni successive. 
 
Nota: Questo tutorial è stato realizzato utilizzando un iPhone. L’utilizzo potrebbe 
variare leggermente su uno smartphone Android. Alcune differenze (ma non tutte) 
sono state segnalate. 
 
1) Trovare, installare e aprire l’applicazione 
 

1. Sbloccare lo smartphone. 
2. Aprire l’Applicazione Store (iOS) o il Play Store (Android). 
3. Cercare “Be My Eyes” nella funzione di ricerca. 
4. Selezionare il seguente risultato: “Be My Eyes – Helping blind see”. 
5. In alternativa, è possibile utilizzare i seguenti link 

 
iOS: 



 
 

 
 

 
 

 
 31 

https://apps.apple.com/us/app/be-my-eyes/id905177575 
 
Android: 
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.bemyeyes.bemyeyes&hl=en-US 
 

6. Facoltativo: è possibile leggere la descrizione dell’applicazione. 
7. Una volta nella pagina dell’applicazione, selezionare “Download” (iOS) o 

“Installa” (Android). 
8. Confermare il download con Apple ID / Touch ID / Account Google. 
9. Attendere il completamento del download. 
10. Trovare l’applicazione sullo smartphone (schermata iniziale o nella libreria 

applicazioni) ed aprirla. 
 
2)  Avvio iniziale ed autorizzazioni 
 

1. Avviare l’applicazione con un doppio tocco. 
2. Selezionare il ruolo “Ho bisogno di assistenza visiva”. 
3. Accettare i termini di utilizzo. 
4. Selezionare il metodo di registrazione (email, Apple, Google o Facebook). 

▪ Per la registrazione via email: inserire nome, cognome, indirizzo email 
e password, quindi selezionare “Continua”. Si riceverà un link di 
conferma via email, che dovrà essere cliccato per autorizzare 
l’account.  

5. Selezionare la lingua preferita per trovare assistenti adeguati. 
6. Consentire l’accesso alla fotocamera ed al microfono (importante per le 

videochiamate). 
7. Leggere il testo introduttivo e premere il pulsante “Inizia” per completare la 

configurazione. 
8. Per iPhone: è possibile rimuovere la notifica di integrazione con Siri 

facendo clic sul pulsante “Nascondi notifica”. 
 
5.2.3. Ulteriori suggerimenti e consigli per un utilizzo semplice 
dell’applicazione 
Ecco alcuni suggerimenti che possono essere utili: 
 

• Può essere utile regolare la posizione delle applicazioni nella schermata iniziale 
per trovarle ed avviarle più facilmente. 

https://apps.apple.com/us/app/be-my-eyes/id905177575
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.bemyeyes.bemyeyes&hl=en-US
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• Utilizzare le funzionalità dello smartphone per spostare le applicazioni e 

personalizzarne la posizione in base alle proprie esigenze. 
 

• Le autorizzazioni concesse possono essere verificate in qualsiasi momento 
nelle impostazioni sulla privacy dello smartphone e, se necessario, modificate.  
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5.2.4. Riflessione e Discussione 
Questa sezione è dedicata a una breve riflessione. Comprende una discussione di gruppo e 
una presentazione. 
Se si sta studiando in autonomia, si invita a riflettere individualmente sulle domande 
proposte per la discussione di gruppo. 
Per quanto riguarda la presentazione: è possibile ascoltare una persona che espone i 
contenuti oppure approfondire autonomamente le informazioni utilizzando il testo seguente. 
 
Discussione di gruppo  

Avviate una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

“Come vi siete sentiti durante l’installazione?” 
 
Le seguenti domande guida possono aiutare a sostenere o mantenere attiva la discussione: 
 

• Quanto è stata difficile l’installazione? Quali difficoltà avete incontrato? Cosa è stato 
particolarmente semplice? 

• È stato possibile completare la registrazione in modo autonomo? 
• Quali ostacoli si sono presentati riguardo alle autorizzazioni richieste (fotocamera, 

microfono, ecc.)? 
• Quali differenze avete notato tra iOS e Android? 
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5.3. Modulo 3: Primi passi – Applicazioni, dispositivo ed esercizi pratici 
introduttivi 
Il terzo modulo è dedicato alla conoscenza delle applicazioni. Il modulo è intitolato 
“Primi passi: Applicazioni, dispositivo ed esercizi pratici introduttivi”. 

 

Obiettivi: Supportare i partecipanti nel familiarizzare con l’interfaccia utente e con le 
caratteristiche fisiche del proprio smartphone o tablet, promuovendo un utilizzo 
pratico delle applicazioni basate sull’intelligenza artificiale in un ambiente controllato 
e di supporto. 

 

Contenuti: 

• Navigazione di base all’interno dell’interfaccia delle applicazioni. 

• Comprensione dell’hardware del dispositivo: identificazione delle fotocamere 
(anteriore e posteriore), pulsanti e porte di accesso. 

• Prime attività semplici nell’applicazione (ad esempio navigazione nei menu, ed 
attivazione delle funzioni di base). 

• Esercizi fotografici semplici (come ad esempio scattare un selfie, o fotografare 
un documento). 

• Utilizzo delle funzioni di descrizione degli ambienti. 

• Suggerimenti sul corretto posizionamento della fotocamera, su come tenere 
fermo il telefono e sull’uso di un’illuminazione adeguata. 

• Personalizzazione delle impostazioni dell’applicazione in base alle esigenze 
personali e creazione di scorciatoie. 

Risultati di apprendimento: I partecipanti imparano ad usare con sicurezza il 
proprio dispositivo mobile e sono in grado di navigare autonomamente all’interno di 
un’applicazione basata sull’intelligenza artificiale. 

 

Attività pratiche 

 

• Esercizio di orientamento: identificare e descrivere le caratteristiche fisiche del 
dispositivo (fotocamera anteriore/posteriore, pulsanti, disposizione dello 
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schermo, ecc.). 

• Esercizi di navigazione nell’interfaccia dell’applicazione utilizzando screen 
reader, comandi vocali o funzioni di ingrandimento. 

• Esercitarsi nel localizzare e descrivere pulsanti e campi di inserimento 
dell’applicazione. 

• Svolgere attività di base come scattare una foto, attivare l’output vocale o 
accedere ai menu dell’applicazione. 

• Esercitarsi nel posizionare correttamente la fotocamera dello smartphone, con 
guida e feedback, per scansionare un documento, un cartello o un prodotto. 

• Scattare una foto di un documento e utilizzare le funzioni di intelligenza 
artificiale per riceverne una descrizione. 

• Utilizzare l’applicazione per descrivere l’ambiente circostante all’interno 
dell’aula di formazione (disposizione della stanza, cartelli, riconoscimento del 
testo in tempo reale, ecc.) 

• Configurare scorciatoie personalizzate e comandi vocali, sperimentandone 
l’utilizzo. 

 

Tempo stimato: 3 ore 
 
Nota: Questo tutorial è stato realizzato utilizzando un iPhone. L’utilizzo potrebbe 
variare leggermente su uno smartphone Android. Alcune differenze (ma non tutte) 
sono state segnalate. 
 

5.3.1. Conosci il tuo smartphone 
In questo modulo scatteremo le nostre prime foto e le faremo descrivere tramite 
intelligenza artificiale. Per rendere ciò possibile, dobbiamo conoscere il nostro 
smartphone — in particolare la fotocamera — ed essere in grado di utilizzarlo 
correttamente. 
 
Osserva il tuo telefono, o meglio, esploralo con il tatto. Dove si trova la fotocamera? 
Non dovrebbe mai essere coperta quando si scattano foto. La maggior parte degli 
smartphone moderni dispone di una fotocamera selfie (di solito situata nella parte 
anteriore sopra il display) e di una o più fotocamere nella parte superiore del retro. 
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Quando si scattano foto, il dispositivo deve essere posizionato correttamente e la 
fotocamera non deve essere ostruita. Un altro aspetto da considerare è che una 
scarsa illuminazione può compromettere la qualità della foto. Assicurati che la stanza 
in cui scatti le foto sia ben illuminata. 
Iniziamo: dove si trova la fotocamera sul tuo smartphone? 

5.3.2. Primi esercizi con Seeing AI 
In questa sezione approfondiremo l’applicazione Seeing AI. Prima familiarizzeremo 
con l’interfaccia e le funzioni dell’applicazione, poi svolgeremo alcuni esercizi pratici. 
Questi riguarderanno sia le funzionalità dell’applicazione sia il corretto utilizzo della 
fotocamera dello smartphone. 
 
Struttura dell’interfaccia dell’applicazione 

Il pulsante del menu si trova nell’angolo in alto a sinistra. Selezionando questo 
pulsante si accede alle seguenti funzioni: 
 

1. Sfoglia Foto: per visualizzare le descrizioni delle foto presenti nella galleria 
dello smartphone. 

2. Cronologia: per accedere alle descrizioni già effettuate (cronologia). 
3. Aiuto: per accedere alla sezione di aiuto. 
4. Feedback: per inviare un feedback agli sviluppatori. 
5. Impostazioni: per definire diverse impostazioni. 
6. Novità: per rimanere aggiornati su nuove funzionalità e miglioramenti 

dell’applicazione Seeing AI. 
7. Informazioni: per visualizzare informazioni come la versione 

dell’applicazione. 
 

➔ Ora vai nel menu ed esplora le impostazioni. 
 
In alto a destra si trova il pulsante “Aiuto Diretto”. Selezionando questo pulsante è 
possibile accedere alle funzioni di aiuto relative alla funzione selezionata. Si tratta 
dello stesso aiuto che appare quando si utilizza una funzione per la prima volta. 
 

➔ Ora vai nella sezione “Aiuto Diretto” ed esplora le impostazioni e le funzioni. 
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Nella parte inferiore dello schermo si trovano tre schede denominate Leggi, 
Descrizione e Altro. Questi pulsanti consentono di accedere alle funzioni principali di 
Seeing AI. 
 
La scheda Leggi è selezionata per impostazione predefinita. Qui sono disponibili 
diverse opzioni: 
 

- Short Text : Modalità standard (non necessita di essere attivata) – legge 
ad alta voce immediatamente non appena la fotocamera dello 
smartphone è puntata su una scritta/testo. Questa funzione è ideale per 
descrizioni di prodotti, buste, cartelli o display (ad esempio, sulle 
lavatrici). 

- Il pulsante “Scatta Foto” può essere utilizzato per catturare il testo da 
copiare, ad esempio. 

- Riconoscimento Documenti: Quando attivato, possono essere 
riconosciuti documenti come lettere, fatture, ecc. La fotocamera rileva 
automaticamente i bordi della pagina, attiva l’otturatore e mostra il 
risultato. Una volta visualizzato, è possibile utilizzare il pulsante 
“Aggiungi Pagina” per scattare un’altra foto della pagina, catturando 
così facilmente documenti multipagina 

 
Il pulsante “Indietro” consente di tornare allo schermo precedente in qualsiasi 
momento. 
 
La lingua di riconoscimento può essere regolata sotto “Impostazioni Lingua.” 
 

➔ Ora scorri i vari menu dei modi e delle impostazioni e familiarizza bene con 
l’interfaccia dell’applicazione. 
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Esercizio 1: Short Text  

Esegui il seguente esercizio (più volte, se vuoi). Sentiti libero di chiedere supporto al 
tuo formatore all’inizio, ma prova a completare il compito da solo. Divertiti! 
 

➔ Punta la fotocamera dello smartphone su un foglio di carta vicino (con testo) 
e ascolta il testo letto ad alta voce. 

➔ Poi punta la fotocamera su un testo distante (cartello, poster, lavagna, ecc.) e 
ascolta il testo letto ad alta voce. 
 

Esercizio 2: Modalità Documento 

Esegui il seguente esercizio (più volte, se vuoi). Sentiti libero di chiedere supporto al 
tuo formatore all’inizio, ma prova a completare il compito da solo. Divertiti! 
 

➔ Attiva il riconoscimento documenti nell’applicazione. 
➔ Posiziona un documento (lettera, fattura, ecc.). 
➔ Tieni lo smartphone sopra il foglio – la fotocamera scatterà automaticamente 

quando i bordi saranno rilevati. 
➔ Il testo ora sarà letto ad alta voce automaticamente. 
➔ Al termine, torna alla schermata principale con il pulsante “Indietro”. 

 
Nota: Per catturare una pagina, spesso è utile posizionare lo smartphone sul foglio 
(con la fotocamera puntata su di esso) e sollevarlo lentamente verso l’alto finché tutti 
i bordi non vengono rilevati. 
 
Nota: Il rilevamento dei bordi del foglio funziona particolarmente bene quando c’è un 
buon contrasto tra il foglio stampato e lo sfondo.  
 
Descrizione Foto 

Ora passa alla scheda “Descrizione.” Quando passi per la prima volta alla scheda 
“Descrizione,” l’aiuto diretto si aprirà automaticamente con una spiegazione delle 
funzioni. Ascolta attentamente e familiarizza con le opzioni. Al termine, puoi chiuderlo 
cliccando “Fine.” 
 
Nota: Puoi accedere nuovamente all’aiuto diretto in qualsiasi momento utilizzando il 
pulsante dedicato.  
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Suggerimento: Nella scheda “Descrizione” o in “Descrizione Persona” (vedi sotto), i 
volti nel fuoco della fotocamera e la loro posizione vengono selezionati 
automaticamente. Questo può essere utile, ad esempio, per centrare un volto o 
assicurarsi che tutti siano visibili in una foto di gruppo. 
 
Sotto “Descrizione,” sono disponibili i seguenti pulsanti con le relative funzioni: 
 

• Riconoscimento Volti: Qui è possibile salvare i volti delle persone. Questo 
richiede tre foto delle persone e il loro consenso. I dati biometrici sono 
memorizzati solo localmente sul rispettivo smartphone. 

• Scatta foto: Qui puoi scattare una foto e generare una descrizione per essa. 
• Esplora foto: Qui puoi analizzare foto dalla galleria dello smartphone (questa 

funzione è accessibile anche tramite il pulsante del menu). 
• Cambia fotocamera: Qui puoi passare tra la fotocamera frontale e quella 

posteriore. 
 
Esercizio 3: Descrizione Foto 

Esegui il seguente esercizio (più volte, se vuoi). Sentiti libero di chiedere supporto al 
tuo formatore all’inizio, ma prova a completare il compito da solo. Divertiti! 
 

➔ Punta la fotocamera del tuo smartphone su qualsiasi oggetto o scena. 
➔ Premi “Scatta foto” ed ascolta la descrizione. 
➔ Premi “Indietro” per tornare alla schermata principale. 

 
Funzioni Aggiuntive (Scheda Altro) 
Il menu “Altro” contiene funzioni aggiuntive e pratiche che possono essere utilizzate. I 
nomi e le funzioni sono mostrati di seguito: 
 

• Prodotto: Scansiona il codice a barre e ottieni informazioni sul prodotto 
→Tieni il prodotto desiderato a circa 20 cm davanti alla fotocamera e ruota 
l’oggetto finché il codice a barre non viene rilevato. I segnali acustici aiutano a 
localizzare il codice a barre. 

• Persona: Descrivere persone →Qui è integrata una funzione di descrizione 
basata su intelligenza artificiale specializzata per le persone. Anche i volti 
possono essere addestrati. 

• Valuta: Rilevare banconote →Questo consente all’applicazione di riconoscere 
le banconote. La valuta desiderata può essere selezionata tramite il pulsante 
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corrispondente. Nota: La nuova banconota da €5 non è attualmente 
riconosciuta. 

• I Miei Oggetti: Qui possono essere registrati oggetti personali (borse, zaini, 
ecc.) in modo da poterli poi localizzare facilmente con la fotocamera dello 
smartphone. 

• Mondo: Rilevare oggetti nell’ambiente →Qui puoi scansionare una stanza, 
rilevare oggetti e poi navigare verso un oggetto specifico. Nota: Questa 
funzione non è disponibile su tutti i dispositivi. 

• Colore: Determinare colori →Qui l’applicazione rileva il colore dominante di 
un oggetto. Nota: Questa funzione non è molto precisa. 

• Luce: Rilevare fonti di luce →Qui l’applicazione rileva le fonti di luce – più alto 
è il tono del segnale, più intensa è la luce. 

 
Esercizio 4: Descrizione Foto vs. Persone 

Esegui il seguente esercizio (più volte, se vuoi). Sentiti libero di chiedere supporto al 
tuo formatore all’inizio, ma prova a completare il compito da solo. Divertiti! 
 

➔ Punta la fotocamera del tuo smartphone su qualsiasi oggetto o scena. 
➔ Fai un selfie utilizzando la funzione Descrivi. 
➔ Ora fai un selfie utilizzando la funzione “Persone” nella scheda “Altro”. 
➔ Confronta i risultati. 

 
Ascolta il messaggio vocale del riconoscimento dei volti e prova a centrare il tuo volto. 
 
Nota: La funzione “Descrivi Persone” spesso ha difficoltà a funzionare quando la 
persona rilevata indossa occhiali da sole.  
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5.3.3 Primi esercizi con Be My Eyes 
In questa sezione, esploreremo nel dettaglio l’applicazione Be My Eyes. Prima 
familiarizzeremo con l’interfaccia e le funzioni dell’applicazione, poi eseguiremo alcuni 
esercizi pratici. 
 
Struttura dell’interfaccia dell’applicazione 

L’interfaccia dell’applicazione Be My Eyes è strutturata come segue: 
 
Funzioni principali: Le funzioni principali si trovano nelle “schede multiple” nella 
barra di navigazione inferiore. 
 
Richiedi aiuto: Questo menu viene utilizzato per contattare un volontario vedente. È 
disponibile anche l’opzione di creare gruppi personali in modo da poter aggiungere 
amici, familiari o conoscenti che utilizzano Be My Eyes e contattarli direttamente. 
 
Nota per iPhone: È possibile rimuovere la notifica di integrazione con Siri utilizzando il 
pulsante “Nascondi notifica.” Ciò consente un lavoro più efficiente, poiché la notifica 
non viene più visualizzata inutilmente sullo schermo.  
 
Be My Eyes AI: Questa funzione viene utilizzata per fornire descrizioni delle immagini 
basate su intelligenza artificiale. 
 
Elenco servizi: Questa scheda consente di contattare aziende che offrono supporto 
tramite l’applicazione Be My Eyes. 
 
Comunità: Qui troverai notizie, un blog di Be My Eyes e segnalazioni degli utenti. 
 
Impostazioni: Qui puoi configurare varie impostazioni come segue: 
 

• Visualizza le informazioni del tuo account. 
• Imposta la lingua (seleziona le lingue che i volontari che desideri contattare 

dovrebbero parlare). 
• Gestisci le notifiche. 
• Visualizza i collegamenti rapidi. 
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• Sotto Be My Eyes AI, specifica se desideri utilizzare il pulsante del volume come 
pulsante di scatto. 

• Supporto. 
• Privacy e Termini di Utilizzo. 
• Opzione per effettuare il logout dall’applicazione. 

 
Quanto segue è particolarmente importante per questo corso: “Be My Eyes AI” – la 
seconda scheda... tocca il pulsante e avvia i primi passaggi come segue: 
 

➔ Prima chiamata e breve messaggio di benvenuto  premi il pulsante “Primi 
Passi” 

➔ Su iPhone: nascondi il riferimento all’integrazione con Siri con “Nascondi” 
 
Pulsanti importanti: 
 

- Scatta foto → l’immagine sarà descritta. 
 
SUGGERIMENTO: Scorri verso l’alto o verso il basso sulla descrizione per selezionare 
le azioni. Sono disponibili le seguenti opzioni: 
 

1. Mantieni: per conservare l’immagine nell’applicazione Be My Eyes. 
2. Condividi: per interrompere il salvataggio dell’immagine nell’applicazione Be 

My Eyes. 
3. Salva in Foto: per salvare l’immagine, inclusa la didascalia, nella libreria 

fotografica. 
4. Copia Didascalia: per copiare la didascalia negli appunti. 
5. Condividi: per creare un link all’immagine e alla didascalia. 

 
- Storia → Recupera le didascalie precedenti. Disponibile solo se non è 

stata ancora scattata alcuna imagine 
 

Esercizio 1: Prima descrizione di un’immagine 

Esegui il seguente esercizio (più volte, se vuoi). Sentiti libero di chiedere supporto al 
tuo formatore all’inizio, ma prova a completare il compito da solo. Divertiti! 
 

➔ Punta la fotocamera del tuo smartphone su un oggetto o una scena. 
➔ Tocca “Scatta Foto”. 
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➔ Ascolta la descrizione. 
 
Nota: Una volta scattata una foto, avrai l’opzione “Fai altre domande.” Qui puoi porre 
domande di approfondimento sulla descrizione. Esempi di domande di 
approfondimento includono: 
 

• “Descrivi più in dettaglio gli occhiali da sole.” 
• “Come appare la stampa su questa T-shirt?” 
• “Questo top si abbina bene ai jeans blu?” 
• “Puoi descrivere la scena in modo più dettagliato?” 

 
Puoi anche aggiungere altre foto in questa chat e chiedere, ad esempio, le differenze 
tra di esse. 
 
Esercizio 2: Foto con domande di approfondimento 

Esegui il seguente esercizio (più volte, se vuoi). Sentiti libero di chiedere supporto al 
tuo formatore all’inizio, ma prova a completare il compito da solo. Divertiti! 
 

➔ Fai un selfie (Nota: Be My Eyes utilizza sempre la fotocamera posteriore dello 
smartphone). 

➔ Tocca “Altre Domande”. 
➔ Inserisci la seguente domanda nel campo di testo: “Descrivi la persona il più 

accuratamente possibile” ed invia il messaggio selezionando “Invia”. 
➔ Riceverai a breve una descrizione più dettagliata del selfie. 
➔ Premi il pulsante “Indietro” per tornare alla schermata principale. 

 
 

5.3.4 Ulteriori esercizi misti 
In questo capitolo, eseguiremo esercizi misti con le applicazioni Be My Eyes e Seeing 
AI. È importante sperimentare, riflettere e testare personalmente. 
 

➔ Scatta una foto ad un altro partecipante al corso o ad un’altra persona. 
Scopri quanto segue:  
o Quanto devi essere distante dalla persona per scattare una foto a figura 

intera? 
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o Quanto devi essere distante per scattare una foto solo del volto o del 
volto e del busto superiore? 

➔ Scatta una foto di più persone utilizzando Seeing AI ed ascolta se tutti i volti 
rientrano nel campo visivo della fotocamera. 

➔ Scatta la stessa foto utilizzando Be My Eyes e confronta le descrizioni fornite 
dalle due applicazioni. 
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5.3.5 Ottimizzare l’esperienza utente con l’applicazione Comandi 
Rapidi 
In questo capitolo, verrà ottimizzata l’esperienza utente utilizzando l’applicazione 
Comandi Rapidi. Questo capitolo è applicabile solo agli utenti iPhone. Sono stati 
definiti due obiettivi: 
 

- Il doppio tocco sul retro dello smartphone farà sì che Seeing AI legga ad 
alta voce un testo. 

- Il triplo tocco sul retro dello smartphone farà sì che Be My Eyes 
acquisisca e descriva un’immagine. 

 
Aggiungere “Leggi" di Seeing AI ai comandi 

1. Aggiungere il comando “Leggi” all’applicazione Comandi Rapidi 
 
➔  Aprire Seeing AI 
➔  Toccare "Menu", "Impostazioni", "Configura Comandi Rapidi di Siri" e "Leggi". 

Il comando Leggi verrà ora aggiunto all’applicazione Comandi Rapidi. 
➔  Fare clic su "Fine" per completare l’azione. 

 
2. Configurare il comando rapido 
 
➔  Chiudere Seeing AI. 
➔  Aprire le Impostazioni del dispositivo. 
➔  Navigare su "Accessibilità", "Voice Over", "Comandi" e "Comandi Rapidi" e 

selezionare il comando rapido "Leggi". 
➔  Toccare "Aggiungi gesto" e selezionare "Doppio tocco sul retro". 

 
3. Testare la funzionalità 
 
➔  Chiudere Impostazioni. 
➔  Eseguire un doppio tocco sul retro dell’iPhone. 
➔  Seeing AI dovrebbe aprirsi e leggere il testo davanti alla fotocamera.  
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Aggiungere “Descrizione immagine” di Be My Eyes ai comandi 

1. Aprire l’applicazione Comandi Rapidi. 
2. Toccare “Crea Comando Rapido” nell’angolo in alto a destra. 
3. Nella parte inferiore dello schermo si trovano tutte le applicazioni che offrono 

comandi rapidi. Navigare su "Be My Eyes", toccarla e selezionare "Descrivi 
immagine" per aggiungere il comando al nostro comando rapido. 
Facoltativamente, è possibile eseguire un doppio tocco sul comando "Descrivi 
questo" scorrendo verso il basso fino a sentire "Modifica: Livello di dettaglio: 
Normale" per impostare il livello di dettaglio della descrizione. Le opzioni sono: 
Quick (descrivere rapidamente), Normal (descrivere con dettaglio normale), Full 
(descrivere in modo completo) e domanda ogni volta. Selezionare il livello di 
dettaglio desiderato. 

4. Fare clic su Fine nell’angolo in alto a destra per salvare il comando rapido. 
5. Chiudere l’applicazione Comandi Rapidi e aprire le Impostazioni del dispositivo. 

Andare su Accessibilità, VoiceOver, Comandi, Tutti i comandi, Comandi Rapidi e 
selezionare "Comando rapido per descrivere un’immagine". Toccare Aggiungi 
gesto e selezionare Triplo tocco sul retro. 

6. Chiudere Impostazioni e provare eseguendo un triplo tocco sul retro. Be My 
Eyes dovrebbe scattare una foto e descriverla. 

 

5.3.6 Riflessione e discussione 
Questa sezione si concentra su una breve riflessione, con una discussione di gruppo 
ed una presentazione. Se si sta studiando in autonomia, si prega di considerare 
autonomamente le domande della discussione di gruppo. Per quanto riguarda la 
presentazione: è possibile ascoltare un relatore che presenta l’argomento oppure 
apprendere le informazioni autonomamente utilizzando il seguente testo. 
 
Discussione di gruppo 

Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

"Come ci si è sentiti durante gli esercizi?" 
 
Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerla attiva: 
 

• Come sono sembrate le descrizioni delle immagini? 
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• Quale applicazione piace di più e perché? 
• Quale applicazione si utilizzerebbe e per quale scopo? 
• Si trovano utili i comandi rapidi per accedere alle funzioni? 
• Quali sono state le difficoltà? 
• Cosa è stato particolarmente facile? 
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5.4. Modulo 4: Attività pratiche in ambienti interni 
Il quarto modulo è necessario per imparare a utilizzare le applicazioni in ambienti 
interni. Il modulo è denominato "Attività pratiche in ambienti interni". Di seguito 
sono riportate alcune informazioni su questo modulo: 

 

Obiettivi: Applicare le conoscenze acquisite in ambienti familiari e a bassa pressione, 
come l’abitazione. 

Contenuti: 

• Identificazione di oggetti domestici, capi di abbigliamento ed etichette di 
prodotti. 

• Esercitarsi nella lettura di documenti (come fatture o estratti conto bancari, 
dichiarazioni annuali complesse, ecc.) oppure menu / ricette in ambienti 
interni. 

• Utilizzo delle applicazioni per aumentare l’autonomia nelle attività quotidiane 
in ambienti interni. 

• Acquisizione di immagini a figura intera utilizzando il treppiede per consigli di 
stile (se applicabile). 

 

Risultati di apprendimento: I partecipanti dimostrano la capacità di utilizzare 
strumenti di intelligenza artificiale in modo indipendente in un ambiente interno 
familiare. 

Attività pratiche da delineare: 

• Identificare almeno 10 diversi oggetti di uso quotidiano autonomamente a casa 
o all’interno di una stanza utilizzando un’applicazione di riconoscimento basata 
su intelligenza artificiale. 

• Scansionare e leggere un testo complesso stampato (menu, fattura, ecc.), 
interpretarlo e comprenderlo e porre ulteriori domande e richieste di dettagli. 

• Formazione speciale: scattare una foto a figura intera utilizzando un treppiede 
e richiedere un feedback di intelligenza artificiale sull’immagine durante la 
scelta, ad esempio, di un abbigliamento. 

• Condurre un’autovalutazione: quali attività sono state più facili / più difficili / 
non possibili con il supporto dell’intelligenza artificiale. 
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Tempo stimato richiesto: 4 ore 

 

Attenzione! Per completare questo modulo saranno necessari diversi materiali. Se si 
segue il corso in autonomia, è possibile raccogliere i seguenti materiali da casa. Se si 
partecipa ad una sessione plenaria, è possibile utilizzare i materiali già preparati – 
oppure i propri. 

Sicuramente si conoscono situazioni in cui è necessario che un’altra persona “legga 
rapidamente qualcosa” o “dia un’occhiata veloce a qualcosa”; spesso non si ha altra 
scelta se non aspettare una persona vedente. Oggi, molti di questi ostacoli possono 
essere superati in autonomia nella vita quotidiana – grazie all’uso di dispositivi 
assistivi. 

In questo modulo si imparerà, utilizzando esempi pratici, come le applicazioni con 
intelligenza artificiale possano supportare al meglio nella vita quotidiana. 

Sono necessari i seguenti materiali: 

• Alcune buste con indirizzi. 

• Alcune lettere cartacee. 

• Un documento con più pagine. 

• Alcuni prodotti dalla cucina (lattine, alimenti confezionati, ecc.). 

• Alcuni capi di abbigliamento. 

 

Nota: Questo tutorial è stato realizzato utilizzando un iPhone. L’operatività può 
variare leggermente utilizzando uno smartphone Android. Alcune differenze (ma non 
tutte) sono state evidenziate.  

 

5.4.1. Lettura di lettere e documenti 
I seguenti esempi ed esercizi trattano il tema delle lettere, della posta e dei 
documenti: 
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Il postino disattento 

Immaginate di avere un nuovo postino che non prende tutto troppo seriamente. Il 
nuovo postino consegna regolarmente le lettere del vicino nella vostra cassetta della 
posta. È difficile per voi riconoscere la consegna errata. 
 
Seeing AI può cambiare la situazione. Grazie alla funzione di Short Text  di Seeing AI, 
smistare le lettere del vicino è davvero semplice. 
 
Come fare? Avviare Seeing AI e assicurarsi di essere nella scheda "Read". Ora tenere 
una busta alla volta (a circa 20 cm) davanti alla fotocamera. Seeing AI leggerà 
l’indirizzo ad alta voce. Provare! 
 
Lettura della posta 

Dopo aver diviso la posta del vicino, è possibile leggere la propria posta. Provare! 
 
Suggerimento: è possibile utilizzare prima la funzione “funzione di Short Text ” di 
Seeing AI per determinare se si desidera effettivamente leggere la posta. Questo 
permette di riconoscere facilmente, ad esempio, la pubblicità indirizzata. 
È possibile far tradurre la posta in lingua straniera utilizzando la funzione “altre 
domande”. Provare! 
 
Lettura di documenti a più pagine 

Durante l’elaborazione della posta, si nota una busta particolarmente spessa. Il 
mittente è il fornitore di energia – probabilmente una bolletta annuale. È necessario 
leggere questo documento a più pagine nella sua interezza: 
 
Suggerimento: i migliori risultati si ottengono quando il documento da leggere è 
piatto e stabile. È consigliabile sedersi a un tavolo e fotografare il documento. 
 

1. Porre il documento davanti a sé sul tavolo con il lato stampato rivolto verso 
l’alto. 

 
Suggerimento: con la funzione “Short Text ” di Seeing AI è possibile controllare 
rapidamente se il lato stampato è rivolto verso l’alto. 
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2. Attivare la funzione “Riconoscimento documenti” nella scheda “Leggi” di Seeing 
AI. 

 
3. Porre lo smartphone piatto sul documento in modo che la fotocamera sia 

posizionata circa al centro della pagina. 
 

4. Ora sollevare lentamente il telefono verso l’alto, mantenendolo il più possibile 
in verticale. Di solito, circa 30 cm sono sufficienti. 

 
Suggerimento: un buon modo per fotografare un’intera pagina è appoggiare i 
gomiti, uno al lato sinistro e l’altro al destro del documento. 
Attenzione: assicurarsi di non coprire la fotocamera con le dita, poiché ciò 
potrebbe provocare immagini incomplete.  

 
5. Il feedback vocale fornirà indicazioni continue. Regolare di conseguenza la 

posizione dello smartphone. Ad esempio, se il feedback vocale indica “bordo 
sinistro e superiore non visibili”, occorre spostare con attenzione lo 
smartphone verso sinistra e verso l’alto. 
 

6. Quando tutti i bordi della pagina saranno rilevati, il feedback vocale dirà 
“Rimani fermo”. È importante mantenere il telefono il più fermo possibile, 
perché in quel momento il documento viene fotografato. 
 

7. Il risultato verrà visualizzato. È possibile leggere il risultato utilizzando le 
funzioni standard di lettura di VoiceOver, oppure premere il pulsante “Play” per 
far leggere il testo direttamente da Seeing AI. 
 

8. Per aggiungere un’altra pagina, utilizzare il pulsante “Aggiungi pagina”. Verrà 
quindi avviato lo stesso processo di scansione descritto sopra. È possibile 
ripetere questo processo fino a fotografare l’intero documento. 
 
Suggerimento: nell’output dei risultati, è possibile scorrere verso destra o 
sinistra con tre dita per passare da una pagina all’altra. 
 

9. Il pulsante “Altro” permette di accedere alle seguenti funzioni aggiuntive: 
• Informazioni sulla pagina: specifica l’orientamento della pagina scansionata. 
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• Scansiona di nuovo la pagina corrente: consente di scansionare 
nuovamente la pagina corrente. 

• Elimina la pagina corrente: elimina la pagina attualmente selezionata. 
• Elimina tutte le pagine: elimina tutte le pagine del documento scansionato. 

 
Condivisione dei contenuti 

Durante la lettura del proprio estratto conto annuale condiviso da altri inquilini, con 
l’app Seeing AI puoi scattare una foto alla bolletta ed inoltrarla subito a tutti i 
destinatari. 
 
Per farlo, è sufficiente premere il pulsante “Condividi”. È quindi possibile scegliere se 
condividere le informazioni come testo (testo semplice; leggibile dai lettori di 
schermo), come immagine (visualizzazione originale; non leggibile dai lettori di 
schermo senza OCR) o come HTML (contiene intestazioni). Successivamente, si può 
scegliere quale applicazione utilizzare per condividere il contenuto (ad esempio, via 
email, WhatsApp, ecc.).  
 
Suggerimento: se si sceglie di condividere come immagine, è possibile fotografare 
facilmente il documento ed inoltrarlo. 
 
Richiedere dettagli 

Si hanno ancora domande sulla fattura? L’intelligenza artificiale di Be My Eyes può 
aiutare… 
 
Scatta una foto della fattura (o di qualsiasi altro documento) con l’applicazione Be My 
Eyes AI e poni domande utilizzando il pulsante “Next”. 
 
Nota: se si apre la chat con “Altre domande”, è possibile allegare ulteriori pagine 
come immagini e porre domande su tutte le pagine. 
 
Provare la funzione! È possibile ripetere questa funzione con altri documenti (bolle 
di consegna, brochure, volantini, ecc.). È inoltre possibile confrontare le risposte della 
funzione “Seeing AI scannerizzazione documenti”, della “Seeing AI descrizione” e di Be 
My Eyes AI.  
 
Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
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"Come vi siete sentiti durante gli esercizi pratici?" 

 

Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerla attiva: 

• In quali situazioni utilizzerete le funzioni? 

• Quando non utilizzerete le funzioni? 

• Quale metodo vi fornisce le informazioni necessarie? 

• Quale interfaccia utente vi risulta più gradevole?  

 

5.4.2. Riconoscimento dei prodotti 
La cucina è un luogo in cui trascorriamo tanto tempo ogni giorno. Qui ci sono sfide 
che dobbiamo affrontare quotidianamente. 
 
Riconoscere i prodotti con Seeing AI 
Provare a riconoscere diverse lattine, confezioni, ecc., utilizzando la funzione 
“Prodotti” di Seeing AI (sotto la scheda “Altro”). Per farlo, tenere il prodotto a circa 20 
cm davanti alla fotocamera. Ruotare e girare il prodotto per trovare il codice a barre. 
Non appena il codice a barre viene riconosciuto, un segnale acustico aiuterà a 
posizionarlo al centro. Più velocemente arrivano i segnali, migliore è il 
posizionamento del codice a barre. 
 
Nota: Purtroppo, Seeing AI non riconosce tutti i prodotti. Il riconoscimento dei 
prodotti può variare a seconda della regione. 
 
Descrizione dei prodotti con intelligenza artificiale di Seeing AI 
Ora utilizzare l’intelligenza artificiale di Seeing AI. Far spiegare gli stessi prodotti 
utilizzando la funzione “Descrizione” di Seeing AI.  
 
Riconoscere i prodotti con Be My Eyes 

Ora passare all’applicazione Be My Eyes. Fotografare gli stessi prodotti con Be My 
Eyes. Provare a utilizzare il pulsante “Chiedi di più” per porre domande più dettagliate 
sui prodotti (ad esempio, domande sui valori nutrizionali, sugli ingredienti, ecc.).  
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5.4.3. Riconoscimento degli indumenti 
Dalla cucina all’armadio. Le applicazioni con intelligenza artificiale possono anche 
aiutare a vestirsi. Seeing AI e Be My Eyes descrivono perfettamente gli indumenti – 
dal colore alle descrizioni dettagliate delle fantasie (se disponibili). 
 
Far descrivere gli indumenti 

Provarlo! Ora provare a fotografare gli indumenti… 
 
Suggerimento: la descrizione è più accurata se l’indumento è chiaramente visibile. 
Perciò, cercare di posizionare l’indumento in modo che si stropicci il meno possibile. 
 
Suggerimento: se si desidera conoscere solo il colore, le pieghe non hanno 
importanza… 
 
Consigli di stile 

È possibile utilizzare la funzione “Chiedi di più” per ottenere consigli sulla scelta degli 
indumenti. 
 
Provarlo! Fotografare un paio di pantaloni, fare clic su “Chiedi di più” ed aggiungere 
una foto di una maglia. Ora chiedersi se i due capi si abbinano o meno… 
 
Provarlo con una foto a figura intera: fotografare il proprio completo. È importante 
che l’intero corpo sia inquadrato… Considerare la distanza corretta. Si può utilizzare 
un treppiede. Se un treppiede non è disponibile o è troppo complicato, è possibile 
fotografare uno specchio a figura intera.  
 
Linee guida: 

• Distanza di un braccio: volto e parte superiore del corpo. 
• Due passi indietro: mezza figura. 
• Tre passi indietro: figura intera (con una fotocamera standard dello 

smartphone – si consiglia l’uso di un treppiede). 
 
Ora noterete che non è possibile premere il pulsante di scatto se ci si trova a tre passi 
di distanza… 
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Opzione 1: utilizzare l’applicazione Fotocamera standard dell’iPhone. Quando si tocca 
il pulsante “Controlli fotocamera”, appare un pulsante timer. Impostare un tempo di 
scatto automatico di 3 o 10 secondi. Il timer parte quando si preme il pulsante di 
registrazione. 
 
Opzione 2: utilizzare un comando rapido Siri sul proprio iPhone. Per farlo, prima 
andare nelle Impostazioni del dispositivo → Siri e verificare se la funzione “Siri” o “Ehi 
Siri” è attivata. 
 
Suggerimento: per visualizzare i comandi rapidi disponibili, navigare nella scheda 
“Impostazioni” di Be My Eyes, quindi “comandi rapidi”. Lì si trovano i comandi rapidi 
accessibili tramite Siri.  
 
Tornando alla foto… posizionarsi (circa tre passi di distanza dalla fotocamera) e dire: 
“Ehi Siri: fai una descrizione utilizzando Be My Eyes…” 
La fotocamera scatterà la foto e Be My Eyes dovrebbe descrivere l’intero look. Poi è 
possibile porre ulteriori domande sul proprio abbigliamento. 
 
Acquisti online 

È possibile utilizzare le applicazioni di intelligenza artificiale anche per descrivere i 
prodotti dei negozi online. Nella maggior parte delle applicazioni di shopping, si trova 
l’opzione per condividere il prodotto nella pagina del prodotto. Quindi, fare clic su 
“Condividi” e selezionare Be My Eyes o Seeing AI. Si riceverà una descrizione del 
prodotto. 
 
Nota: questo non funziona con tutte le applicazioni di shopping, poiché alcune 
applicazione non utilizzano un link standard per condividere un prodotto. In tal caso, 
è possibile aprire il prodotto nel browser e poi utilizzare la funzione di condivisione 
del browser per condividere il link con Be My Eyes o Seeing AI. 
 

5.4.4. Riconoscimento dei volti 
Quando si addestrano i volti, si ha il vantaggio di sapere chi appare in una foto. 
Questo funziona non solo con le immagini acquisite tramite Seeing AI, ma anche con 
le immagini salvate nella libreria fotografica. Quindi, se si aggiungono i volti della 
famiglia, si sarà informati su chi appare in una foto di famiglia. 
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Andare nella scheda “Descrizione” di Seeing AI e selezionare “Riconoscimento 
facciale”. Selezionare “Aggiungi” e leggere la “Aiuto veloce”. È possibile chiudere 
questa guida facendo clic su “Fatto”. Accettare l’avviso che il riconoscimento dei volti 
può essere effettuato solo su persone che hanno dato il proprio consenso. 
 
Nota: per impostazione predefinita, Seeing AI utilizza la fotocamera frontale per il 
riconoscimento dei volti. Passare alla fotocamera posteriore se necessario. Scattare 
tre foto del volto e inserire il nome della persona.  
 
Seeing AI riconoscerà ora la persona salvata – dal momento in cui si punta la 
fotocamera verso il volto. 
 
Se si addestrano altre persone (amici, familiari, ecc.), le descrizioni delle immagini 
saranno significativamente più accurate. 
 
Provare! Scattare un selfie e ascoltare la descrizione fornita da Seeing AI. 
 
Provare! Addestrare altri partecipanti al corso (o un’altra persona in casa). Ora 
scattare una foto di gruppo con più persone… Seeing AI riconosce tutti nella foto? 
 

Riconoscere immagini nella libreria fotografica 

Toccare Sfoglia foto e concedere l’accesso completo alle immagini. Ora è possibile far 
descrivere a Seeing AI le immagini esistenti. 
 
Suggerimento: una volta selezionata un’immagine da descrivere, non è necessario 
tornare indietro ogni volta per selezionare l’immagine successiva. È possibile 
utilizzare il gesto di scorrimento (scorrere a sinistra o a destra con tre dita) per 
navigare direttamente alle immagini successive. 
 
Nota: su Android, non si apre la foto nella cartella fotografica, ma direttamente 
nell’applicazione.     
 
Descrivere i video 

Seeing AI può descrivere non solo le immagini, ma anche i video. Questa funzione 
non è disponibile direttamente nell’applicazione Seeing AI. I video devono essere 
condivisi con Seeing AI affinché la funzione di descrizione funzioni. 
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Provare! Se non si dispone di un video esempio salvato sul dispositivo, registrare un 
video al momento utilizzando l’applicazione Fotocamera dello smartphone. Quindi 
aprire l’applicazione Foto e selezionare il video. Selezionare “Condividi” e navigare 
verso Seeing AI. L’analisi del video richiede tempo… ma dopo breve tempo Seeing AI 
dovrebbe descrivere il video. 
 
Nota: su Android, non si apre il video nella cartella dei video, ma direttamente 
nell’applicazione.      
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Lettura a distanza 

Questa attività serve come preparazione per il modulo successivo, che si concentra 
sull’utilizzo dell’applicazione all’aperto. Ora, utilizzando la funzione “Short Text ” di 
Seeing AI, provare a individuare diversi testi a distanza (manifesti, cartelli, ecc.) e farli 
leggere ad alta voce. Quanti testi si riescono a trovare sul muro di questa stanza? 
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5.5. Modulo 5: Attività pratiche all’aperto 
Il quinto modulo è necessario per imparare a utilizzare le applicazioni all’aperto. Il 
modulo è denominato “Attività pratiche all’aperto”. Di seguito sono riportate 
alcune informazioni su questo modulo: 

Obiettivi: Passare dalla pratica in ambienti interni all’utilizzo reale all’aperto degli 
strumenti assistivi basati su intelligenza artificiale. 

Contenuti: 

• Passeggiata guidata con supporto dell’istruttore. 

• Identificazione della segnaletica (ad esempio, numeri dei binari, nomi dei 
negozi, segnali stradali). 

• Sicurezza prima di tutto: saper valutare correttamente il potenziale di 
distrazione dei sistemi basati su intelligenza artificiale. 

Risultati di apprendimento: I partecipanti applicano strumenti di intelligenza 
artificiale in ambienti esterni complessi ed iniziano ad orientarsi in autonomia 
utilizzando la tecnologia. 

Attività pratiche da delineare: 

• Ascoltare e partecipare attivamente ad una presentazione frontale sul 
potenziale di distrazione dei sistemi di intelligenza artificiale. 

• Navigare lungo un percorso breve e predefinito (con supporto dell’istruttore) 
utilizzando un’applicazione supportata da intelligenza artificiale per 
l’orientamento (ad esempio, trovare un numero di binario, un cartello stradale, 
ecc.). 

• Utilizzare l’intelligenza artificiale per identificare almeno 10 diversi segnali 
nell’ambiente esterno (ad esempio, vetrine, cartelli del trasporto pubblico, 
segnali stradali, ecc.). 

• Praticare l’uso sicuro dello smartphone in ambienti esterni e riflettere sui rischi 
legati alla distrazione 

Tempo stimato richiesto: 4 ore 

 

Nota: Questo tutorial è stato realizzato utilizzando un iPhone. L’operatività può 
variare leggermente utilizzando uno smartphone Android. Alcune differenze (ma non 
tutte) sono state evidenziate. 
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In questo capitolo, ci si concentra sull’utilizzo delle applicazioni basate su intelligenza 
artificiale all’aperto – in modo sicuro, pratico e con fiducia. Viene illustrato come 
utilizzare efficacemente Seeing AI e Be My Eyes negli spazi pubblici: trovare 
informazioni, impugnare correttamente lo smartphone, riconoscere gli errori tipici 
delle descrizioni fornite dall’intelligenza artificiale, mantenendo sempre la propria 
sicurezza come priorità. 
 

5.5.1. Preparazione e sicurezza 
Prima di iniziare gli esercizi all’aperto, assicurarsi di sapere come muoversi in 
sicurezza nel traffico mentre si utilizzano le app. Ricordare sempre che le applicazioni 
sono solo uno strumento di supporto e che la responsabilità della propria sicurezza è 
personale. 
 
Ascoltare ed essere ascoltati 

Come complemento ideale alle applicazioni di navigazione e alle applicazioni di 
descrizione basate su intelligenza artificiale, le cuffie aperte si sono dimostrate 
efficaci. Sia le cuffie ad archetto aperto sia le cuffie a conduzione ossea trasmettono 
l’audio direttamente all’orecchio, senza però bloccare gli altri suoni ambientali. 
Pertanto, i rumori del traffico possono ancora essere percepiti chiaramente. 
 
Di seguito un breve confronto tra i due tipi di cuffie: 
Cuffie aperte 

• Vestibilità: davanti/sopra l’orecchio – canale uditivo libero. 
• Vantaggi: riproduzione naturale della voce, confortevoli, discrete. 
• Svantaggi: a volte difficili da comprendere in ambienti molto rumorosi; rumore 

del vento. 
 
Cuffie a conduzione ossea 

• Vestibilità: sulle tempie; suono trasmesso tramite vibrazione. 
• Vantaggi: orecchie completamente libere – massima consapevolezza 

dell’ambiente (traffico / annunci), utili in ambienti rumorosi. 
• Svantaggi: bassi poco evidenti, possibili punti di pressione dopo un uso 

prolungato. 
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Si consiglia di utilizzare cuffie a conduzione ossea nel traffico e nelle stazioni 
ferroviarie per motivi di sicurezza. In ambienti normali, sono consigliate cuffie aperte 
per il comfort dell’ascolto della voce. Le cuffie Bluetooth con modalità trasparenza 
sono meno adatte, in quanto alcune frequenze non vengono trasmesse chiaramente. 
Tuttavia, la scelta delle cuffie rimane, naturalmente, a discrezione dell’utente. 
 
Regole di sicurezza 

Le seguenti regole di sicurezza devono essere rispettate rigorosamente. In caso di 
dubbio, la responsabilità è personale – l’intelligenza artificiale è un supporto ma non 
sostituisce l’intelligenza umana. Prestare attenzione! 
 

• Fermarsi prima, poi operare: non utilizzare gesti mentre si cammina, 
soprattutto su banchine dei treni o ai margini della strada. 

• Bastone e cane guida obbligatori: le applicazioni sono un supporto e un 
complemento del bastone o del cane guida – non ne sono un sostituto. 

• In caso di dubbio, evitare: prima di chiedere all’intelligenza artificiale, 
chiedersi se la domanda sia da corretta da porgere. Ad esempio la domanda: 
“Sta arrivando un autobus verso di me?” non va posta! 

• In caso di dubbio, ridondanza: scattare almeno due foto (una ravvicinata e 
una più distante) e confrontare i risultati. 

• In caso di dubbio, usare una seconda applicazione: utilizzare applicazioni 
differenti e chiedere nuovamente se non si è sicuri. 

 

5.5.2. Trovare informazioni all’aperto 
Spesso non è chiaro dove siano posizionate le informazioni, a quale altezza o su 
quale oggetto. I seguenti suggerimenti possono aiutare nella ricerca delle 
informazioni: 
 

Informazioni Dove? Altezza / 
Posizione 

Suggerimento per la foto 

Numero civico Facciata / angolo 
all’ingresso 1–2 m frontale Distanza di 1 m 

Nome della via Pali / angoli 
2–3 m, inclinare 
il telefono verso 
l’alto 

Usare l’applicazione 
Fotocamera standard, 
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Informazioni Dove? Altezza / 
Posizione Suggerimento per la foto 

selezionare teleobiettivo se 
disponibile 

Nome negozio / 
logo 

Sopra l’ingresso / 
insegna luminosa 2–5 m di altezza 

Fare un passo indietro di 1–4 
m; inquadrare l’intera 
insegna 

Orari di apertura Direttamente sulla 
porta / vetro 1.2–1.6 m 

30–60 cm di distanza, 
frontale, leggermente 
inclinato in caso di riflessi 

Numero porta / 
stanza 

Su/accanto alle 
porte (uffici, studi) 1.2–1.6 m 30–60 cm di distanza; tenere 

fermo 
Segnaletica / 
simboli 

Corridoi / incroci / 
parchi 2–3 m Inquadrare in formato 

orizzontale se necessario 
Manifesti / 
volantini 

Vetrine espositive, 
finestre, colonne Variabile 1–2 mt panoramica → poi 

dettaglio ravvicinato 

Panchina / 
fontana / cestino Parchi / piazze Altezza del 

terreno 

Tenere la fotocamera 
orizzontale, scansionare 
l’ambiente circostante 

Cassetta postale Lato strada Altezza torace 
30–50 cm Leggere gli orari di ritiro 

Numeri dei 
binari 

In alto sopra binari 
ed ingressi Elevata Fare un passo indietro 

distante 

Orari partenze Bacheche al 
binario / accesso Altezza testa 1 m di distanza 

Destinazione / 
linea treno 

Display LED sulle 
porte anteriori / 
laterali 

Elevata Inquadrare l’intero display 

Numero 
carrozza 

Numeri piccoli alle 
estremità dei 
vagoni 

Circa 2,5 m Distanza di 1–2 m 
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5.5.3. Tenere correttamente lo smartphone 
Di seguito alcuni suggerimenti per tenere correttamente lo smartphone: 
 
Obiettivi posizionati in alto (cartelli su binari/corridoi): 

Gli obiettivi posizionati in alto dovrebbero essere fotografati da una distanza di 1–3 
m. Lo smartphone va inclinato leggermente verso l’alto. Le foto possono essere 
scattate in orientamento verticale (ritratto). 
 
Prima, utilizzare la funzione di descrizione immagini di Seeing AI per avere una 
panoramica. Successivamente, se necessario, è possibile porre domande di 
approfondimento in Be My Eyes (ad esempio: “Quale numero è scritto lì?”). 
 
Se il testo è particolarmente piccolo o molto distante, è utile utilizzare una 
fotocamera con teleobiettivo (vedere il capitolo seguente) e poi caricare la foto 
nell’applicazione di intelligenza artificiale. 
 
Display LED delle destinazioni sui treni / schermi digitali 

I display LED delle destinazioni sui treni o gli schermi digitali devono essere 
fotografati leggermente inclinati per evitare riflessi. Di solito si utilizza una distanza di 
1,5–2 m. Per testi più piccoli, la distanza deve essere ridotta. 
 
Piante / mappe panoramiche 

Per inquadrare le planimetrie all’interno del fotogramma della fotocamera, è 
necessario acquisire l’intera pianta. È utile prevedere una distanza maggiore piuttosto 
che troppo ravvicinata. 
 
Utilizzare la descrizione delle immagini come segue: 

• Seeing AI: Scene con Più informazioni. 
• Be My Eyes: Porre domande di approfondimento, ad esempio “dov’è la stanza 

201?” 
 

5.5.4. Scegliere la fotocamera perfetta 
Di seguito alcuni suggerimenti per scegliere la fotocamera più adatta alle diverse 
situazioni. 
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Le applicazioni basate su intelligenza artificiale utilizzano di solito la fotocamera 
standard. Tuttavia, l’applicazione Fotocamera offre diverse opzioni: 
 

• Grandangolo standard: tuttofare (cartelli, manifesti, avvisi). 
• Fotocamera teleobiettivo: cartelli distanti (numeri dei binari, display delle 

destinazioni) – il vantaggio è avere lettere più grandi e nitide da una distanza di 
sicurezza. 

• Macro: per riconoscere testi molto piccoli (citofono/numero carrozza, etichette 
dei prezzi) da una distanza di 5–15 cm. 

• Ultra grandangolo: scene ampie (planimetria, più cartelli); successivamente è 
possibile richiedere dettagli nell’applicazione di intelligenza artificiale. 

• Esposizione / HDR / flash: l’applicazione Fotocamera può essere regolata in 
modo più preciso (controluce, ombre). 
 

Suggerimento: scattare una foto nell’applicazione Fotocamera con l’obiettivo 
appropriato, salvare la foto e selezionare Condividi → apri in Seeing AI (descrizone 
immagini / testo breve / documenti) o apri in Be My Eyes (domande di 
approfondimento). In questo modo si combinano i punti di forza ottici 
(tele/macro/HDR) con i punti di forza dell’intelligenza artificiale 
(descrizione/domande). 
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5.5.5. Seeing AI e Be My Eyes: confronto mirato all’aperto 
Nella pratica quotidiana, ha perfettamente senso combinare più applicazioni basate 
su intelligenza artificiale. Nei nostri esempi, una combinazione di Seeing AI e Be My 
Eyes risulterà particolarmente utile. 
 
In questo modo, Seeing AI viene utilizzata per la descrizione generale, mentre Be My 
Eyes per la descrizione più dettagliata e per porre domande. 
 
Esempi di domande: 

• “Che orario è indicato per lunedì?” 
• “C’è del testo piccolo in basso a sinistra?” 

 
L’applicazione Be My Eyes consiglia esplicitamente casi d’uso in movimento, come 
leggere segnali, trovare porte, individuare cestini dei rifiuti, ecc. – ideale per porre 
domande specifiche. 
 
Esempio pratico: porta/avviso 

1. Utilizzare la funzione Short Text  per ottenere informazioni rapide (ad esempio: 
“Chiuso oggi!”). 

2. Utilizzare le domande dettagliate di Be My Eyes per approfondire (ad esempio: 
“A che ora apre domani?”). 

 

5.5.6. Errori comuni dell’intelligenza artificiale e come correggerli 
L’intelligenza artificiale può commettere errori – ed alcuni si verificano 
particolarmente di frequente. Se si sospetta un errore o lo si riconosce, è possibile, 
naturalmente, intervenire per ottenere una risposta affidabile. Di seguito sono 
riportati alcuni errori tipici dell’intelligenza artificiale, insieme a suggerimenti su come 
evitarli. 
 
Confusione sinistra/destra 

Accade molto spesso che l’intelligenza artificiale confonda sinistra/destra, oppure non 
indichi chiaramente se intende sinistra/destra nell’immagine o sinistra/destra rispetto 
alla prospettiva dell’utente. 
 
Approccio consigliato: 
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Chiedere dettagli – ad esempio: “Intendi sinistra nell’immagine o sinistra rispetto a 
me?” 
 
Allucinazioni 

Talvolta l’intelligenza artificiale parla di elementi che in realtà non sono presenti. Se si 
hanno dubbi sulle descrizioni, potrebbe trattarsi di un’allucinazione dell’IA. 
 
Approccio consigliato: 
Scattare una seconda foto e cercare di restringere l’inquadratura dell’immagine. 
 
Testo piccolo / a basso contrasto non riconosciuto 

Con testi piccoli o a basso contrasto, può capitare che l’intelligenza artificiale non li 
riconosca. 
 
Approccio consigliato: 
Avvicinare la fotocamera, migliorare l’illuminazione e, se necessario, utilizzare la 
funzione macro o teleobiettivo della fotocamera. 
 
Indicazioni di quantità vaghe 

L’intelligenza artificiale a volte fornisce informazioni quantitative poco precise. Ad 
esempio, può dire “alcune” persone. Tuttavia, il termine “alcune” è molto impreciso. 
 
Approccio consigliato: 
Chiedere all’intelligenza artificiale di contare più precisamente e, ad esempio, 
chiedere quante persone si riescono a vedere. 
 
Indovinare il contesto 

Se l’intelligenza artificiale non è sicura di una situazione o del contesto, a volte inizia a 
fare supposizioni. Ad esempio, può descrivere un “ristorante” quando in realtà 
riconosce una vetrina di un negozio. Ovviamente, una vetrina non significa 
automaticamente che si tratti di un ristorante. 
 
Approccio consigliato: 
Chiedere all’intelligenza artificiale di fornire prove a supporto dell’affermazione. Ad 
esempio: “Quali parole/simboli indicano che si tratta di un ristorante?” 
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Suggerimento aggiuntivo per la comunicazione 

Quando si utilizza l’interpretazione in tempo reale, è utile fare affidamento su 
comunicazioni precise, poiché questo può prevenire molti errori di riconoscimento in 
anticipo. 
 
Quindi, usare istruzioni precise e neutre! Un esempio è il sistema dell’orologio: “Il 
cartello è alle 2, a 5 metri di distanza.” 
 
Approccio consigliato: 
Chiedere all’intelligenza artificiale di fornire prove a supporto dell’affermazione. Ad 
esempio: “Quali parole/simboli indicano che si tratta di un ristorante?”   
 

5.5.7. Esempi pratici esclusi traffico e supermercato 
Di seguito alcuni esempi pratici che non possono essere applicati direttamente nel 
traffico stradale o al supermercato: 
 
Parchi e spazi pubblici 

 
1) Trovare una panchina: fotografare l’ambiente frontalmente/orizzontalmente e 
chiedere a Be My Eyes AI: “C’è una panchina nell’immagine? Dov’è?” 
 
2) Trovare un cestino dei rifiuti: fotografare l’ambient frontalmente ed 
orizzontalmente e chiedere a Be My Eyes AI: “C’è un cestino dei rifiuti nell’immagine? 
Dov’è?” 
 
Edifici e uffici 

1) Riconoscere gli ingressi: inquadrare chiaramente la porta (cornice/maniglia) nella 
foto e chiedere a Be My Eyes: “C’è qualcosa scritto sulla porta?” (orari di apertura, 
avvisi). 
 
2) Planimetria nella hall: scattare una foto panoramica e farla descrivere da Seeing 
AI. Poi chiedere a Be My Eyes AI dove, ad esempio, si trova la stanza X. 
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Mobilità in generale 

1) Manifesti su finestre/colonne: da una distanza di 1–2 m, ottenere una panoramica 
(Chi / Cosa / Quando / Dove) e poi leggere i dettagli in piccolo. Usare prima la 
funzione Short Text di Seeing AI e poi Be My Eyes AI per i dettagli. 
 
2) Numeri di porta / citofoni: utilizzare prima la fotocamera macro e la funzione Short 
Text per avere una panoramica. Non appena si hanno domande dettagliate, chiedere 
a Be My Eyes AI (ad esempio, con elenchi lunghi) – ad esempio: “Dov’è il campanello 
del signor Rossi?” 
 
3) Avvisi QR: gli avvisi QR si trovano spesso su biciclette a noleggio, fermate 
dell’autobus o bacheche informative; scattare una foto e far descrivere la situazione. 
Se è necessaria la funzione OCR, è possibile passare alla funzione Short 
Text/Document. 
 
4) Segnaletica direzionale nei corridoi: per i cartelli direzionali all’interno degli edifici, 
si consiglia di mantenere una distanza di 1–3 metri dal cartello per catturarlo 
completamente. Chiedere a Be My Eyes AI: “Devo seguire la freccia a sinistra o a 
destra?” Assicurarsi di verificare sinistra/destra! 
 

5.5.8. Prendere il treno giusto 
Nella pratica, è necessario individuare una strategia per utilizzare con saggezza sia 
l’applicazione degli orari sia l’intelligenza artificiale. Fotografare gli orari è spesso 
difficile: i testi sono molto piccoli, riflettono, e di solito sono necessarie più foto e 
domande di approfondimento. 
 
Le applicazioni per gli orari, invece, (purché siano accessibili) forniscono informazioni 
strutturate e aggiornate, come orari di partenza, binari, ritardi, ecc. – ed in tempi 
relativamente rapidi. 
 
In pratica, si consiglia quindi di utilizzare prima l’applicazione degli orari per 
pianificare adeguatamente il viaggio. Sulla banchina, naturalmente, è possibile 
chiedere tramite foto se ci si trova sul binario corretto. Inoltre, è possibile utilizzare le 
bacheche della stazione per verificare tramite Seeing AI / Be My Eyes se il numero del 
treno o la destinazione finale corretti sono indicati. 
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5.5.9. Esercizi pratici 
Abbiamo ascoltato abbastanza teoria – è tempo di passare alla pratica. Procurarsi un 
assistente, vestirsi in base al meteo e uscire all’aperto in sicurezza con lo smartphone. 
 
Di seguito alcuni esercizi da completare in autonomia. Provare diverse cose, 
conoscere meglio l’applicazione e l’ambiente circostante. 
 
Obiettivo: gestione sicura dello smartphone, maggiore precisione e confronto 
consapevole tra la descrizione delle immagini di Seeing AI e l’intelligenza artificiale di 
Be My Eyes. 
 
Ricordare che l’intelligenza artificiale è solo un supporto! Prestare attenzione 
nel traffico. Divertirsi con gli esercizi! 
 
Esercizio A: fotografare in sicurezza gli orari di apertura 

Luogo: qualsiasi negozio. 
 
Passaggi: 

1. Foto del cartello sulla porta (30–50 cm, frontale). 
2. Funzione Short Text di Seeing AI per un controllo rapido. 
3. Be My Eyes per i dettagli (domanda: “Quali giorni esattamente?”). 

 
Valutazione: giorni/orari riportati correttamente. 
 
Esercizio B: cartello posizionato in alto 

Luogo: cartello in corridoio / cartello su binario. 
 
Passaggi: 

1. Fare un passo indietro di 2 m. 
2. Inclinare verso l’alto; se necessario, usare il teleobiettivo. 
3. Descrizione dell’immagine con Seeing AI. 
4. Intelligenza artificiale di Be My Eyes (“Quali numeri/lettere esattamente?”). 

 
Valutazione: stringa di caratteri corretta in modo preciso. 
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Esercizio C: comprendere una planimetria 

Luogo: hall di un albergo 
 
Passaggi: 

1. foto panoramica 
2. Descrizione dell’immagine con Seeing AI 
3. Intelligenza artificiale di Be My Eyes (“Come arrivo alla stanza 203?”) 

 
Valutazione: individuata correttamente la posizione della stanza 203 (sinistra/destra, 
di fronte – ma verificare sinistra/destra!). 
 
Esercizio D: panchina nel parco 

Luogo: parco / piazza. 
 
Passaggi: 

1. Foto grandangolare, fotocamera orizzontale. 
2. Intelligenza artificiale di Be My Eyes (“C’è una panchina nell’immagine? Dove 

circa?”). 
 
Valutazione: direzione/distanza comprensibile. 
 
Esercizio E: Manifesto “panoramica vs. dettaglio” 

Luogo: bacheca. 
 
Passaggi: 

1. Foto da una distanza di 1–2 m. 
2. Descrizione dell’immagine con Seeing AI (panoramica). 
3. Primo piano con Short Text/Document. 
4. Intelligenza artificiale di Be My Eyes (“Quando? Dove? Prezzo?”). 

 
Valutazione: tutti i dati principali corretti. 
 
Esercizio F: Testo microscopico 

Luogo: pannello citofono / etichetta prezzo. 
 
Steps: 
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1. Macro + Short Text. 
2. In caso di errori: modificare illuminazione/distanza; testare il teleobiettivo. 

 
Valutazione: nome/prezzo esatti, lettere/numeri corretti. 
 
Esercizio di confronto: 
Far descrivere la stessa scena con la descrizione delle immagini di Seeing AI e con 
l’intelligenza artificiale di Be My Eyes. Riflettere su: 
 

• Quali differenze ci sono in termini di velocità? Livello di dettaglio? Precisione? 
• Quando si utilizza ciascuna app? 

 

5.5.10. Checklist 
Per riassumere, ecco un breve elenco da consultare per evitare errori comuni: 
 

• Soggetto grande e frontale: non “tutto incluso”, ma solo la parte rilevante. 
• Due distanze: ravvicinata + media. 
• Controllare l’illuminazione: se necessario, usare il flash; con lo smartphone 

leggermente inclinato. 
• Usare tele/macro: prima l’applicazione Fotocamera! 
• Verificare sempre sinistra/destra: chiedere / scattare una seconda foto. 
• Non attivare nessuna funzione con poco tempo: ad esempio, con un treno o 

tram in arrivo – potrebbe essere difficile ottenere una risposta rapida ed 
affidabile dall’intelligenza artificiale. 

 

5.5.11. Riflessione e Discussione 
Questa sezione è incentrata su una breve riflessione. Include una discussione di 
gruppo e una presentazione. Se si sta studiando autonomamente, considerare le 
domande della discussione di gruppo individualmente. 
 
Discussione di gruppo 

Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

“Come vi siete sentiti durante gli esercizi?” 
 
Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
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mantenerla fluida: 
 

• Quali esperienze avete avuto? 
• Cosa avete trovato particolarmente facile o difficile? 
• Quale applicazione vi ha supportato meglio? 
• Quale funzione avete utilizzato più spesso? 
• Come confrontereste le due applicazioni? 
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5.6. Modulo 6: Superare le barriere digitali con l’intelligenza artificiale 
(solo per utenti di screen reader) 
Il sesto e ultimo modulo è solo per utenti di screen reader. Se non si utilizza uno 
screen reader, è possibile saltare questo strumento. Be My Eyes e Seeing AI non sono 
più necessari. Questo modulo è necessario per imparare a usare gli strumenti di 
intelligenza artificiale con il vostro screen reader JAWS o NVDA. Il modulo è intitolato 
“Superare le barriere digitali con l’intelligenza artificiale”. Di seguito alcuni 
dettagli su questo modulo: 

Obiettivi: Introdurre i partecipanti agli strumenti di intelligenza artificiale che 
supportano l’accesso ai contenuti digitali e agli ambienti digitali mentre si utilizza lo 
screen reader JAWS o NVDA. 

 

Contenuti: 

• Utilizzo delle funzionalità di intelligenza artificiale per descrivere elementi dello 
schermo, finestre e interfacce grafiche. 

• Interpretazione dei feedback generati dall’intelligenza artificiale per interazioni 
digitali consapevoli. 

• Esplorazione di strumenti che colmano le lacune di accessibilità negli spazi 
online. 

 

Risultati di apprendimento: I partecipanti utilizzano applicazioni di intelligenza 
artificiale per navigare e interpretare ambienti digitali in modo più indipendente ed 
efficace. 

Attività pratiche previste: 

• Se si utilizza NVDA: creare una chiave API per usare componenti aggiuntivi di 
intelligenza artificiale durante l’uso di NVDA. 

• Usare uno screen reader (JAWS o NVDA) per navigare una pagina web di base e 
ottenere informazioni più dettagliate sui contenuti del sito (descrizione delle 
immagini tramite intelligenza artificiale). 

• Utilizzare la descrizione delle immagini con intelligenza artificiale e confrontare 
l’output di due diversi strumenti di descrizione AI. 
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• Usare uno screen reader (JAWS o NVDA) per navigare una pagina web di base e 
identificare aree non accessibili – utilizzare la descrizione dello schermo basata 
sull’intelligenza artificiale per comprendere i contenuti e gli elementi 
dell’interfaccia web. 

 

Tempo stimato richiesto: 3–4 ore 
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In questo capitolo, si imparerà come utilizzare gli strumenti di intelligenza artificiale 
per accedere a maggiori informazioni con lo screen reader e a superare le barriere 
digitali. Se non si utilizza uno screen reader, questo modulo non è adatto. 

L’intelligenza artificiale è arrivata anche sul PC. L’intelligenza artificiale può essere 
utilizzata per fornire descrizioni dei controlli non etichettati, spiegare intere finestre 
di programma o descrivere l’intero contenuto dello schermo. 

Le immagini sui siti web, le foto dei prodotti nei negozi online o altri contenuti grafici 
possono essere descritti in modo accessibile tramite l’intelligenza artificiale. 

Le capacità degli strumenti di intelligenza artificiale sono quasi identiche in JAWS e 
NVDA. Tuttavia, JAWS ha gli strumenti "Picture Smart" e "AI Labeler" direttamente 
integrati, mentre NVDA richiede l’installazione dei corrispondenti componenti 
aggiuntivi. 

Si prega di decidere in anticipo se completare questo modulo con NVDA o JAWS. 
Alcuni capitoli possono essere saltati di conseguenza. 

 

Questa guida è stata creata utilizzando le seguenti versioni del software: 
 
JAWS 2025.2508.120 
NVDA: 2025.3 
AI Content Describer (NVDA Add-On): 2025.06.17 
CloudVision: 6.1.8 
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5.6.1. NVDA: Configurazione dei Componenti Aggiuntivi di 
intelligenza artificiale 
Questo capitolo può essere saltato se si utilizza JAWS. 
 
Attualmente, sono disponibili due componenti aggiuntivi di intelligenza artificiale 
utilizzabili gratuitamente: 
 
AI Content Describer: Fornisce accesso gratuito a “Pollinations” – simile a un 
ChatGPT gratuito. È anche possibile aggiungere una chiave API per accedere a modelli 
di intelligenza artificiale più potenti (a pagamento). 
 
CloudVision: Utilizza sia l’API “Piccybot” sia il nome utente “Be My Eyes”. Purtroppo, si 
verificano frequentemente problemi di timeout o di caricamento delle immagini. 
 
Entrambi i componenti aggiuntivi si trovano nello Store dei Componenti Aggiuntivi di 
NVDA. Possono anche essere installati insieme senza problemi 
Installazione 

L’installazione è descritta con la procedura passo-passo di seguito. Seguire queste 
istruzioni: 
 

1. Aprire il menu di NVDA con NVDA + n, selezionare Strumenti, quindi Store per 
Componenti Aggiuntivi NVDA. 

2. Passare alla scheda “Componenti Aggiuntivi Disponibili”. 
3. Dalla lista dei componenti aggiuntivi disponibili, selezionare il componente 

desiderato (AI Content Describer e/o CloudVision). 
4. Premere il tasto del Menu di Contesto o Shift + F10 e selezionare Installa. 
5. Navigare con TAB fino al pulsante Chiudi e confermare. 
6. Confermare il riavvio di NVDA con Sì affinché i componenti aggiuntivi diventino 

disponibili. 
 
Impostazioni di Base di AI Content Describer 

 
1. Le impostazioni per AI Content Describer si trovano nel menu NVDA (NVDA + n) 

→ Opzioni → Preferenze. 
 

2. Selezionare “AI Content Describer” dall’elenco delle categorie. 
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3. Usare TAB per raggiungere il pulsante “Gestisci Modelli” → questa 

impostazione è particolarmente importante per chi non parla inglese. Regolare 
qui il prompt per evitare di ricevere descrizioni in inglese. Premere Invio per 
modificare il prompt. Nell’elenco dei modelli disponibili, “pollinations” 
(=modello gratuito) è già selezionato. Premere TAB per raggiungere il campo di 
input del prompt, modificarlo secondo necessità e salvare le modifiche con OK. 
 

4. Se desiderato, selezionare la casella “Apri ogni risultato in una finestra dialogo 
navigabile”. Questo permette di leggere i risultati utilizzando il display braille o i 
tasti freccia. 
 

5. Applicare le modifiche con OK. 
 
Scorciatoie da Tastiera di AI Content Describer 

Descrivere l’oggetto corrente del navigatore: NVDA + Shift + u 
Descrivere l’immagine dagli appunti di Windows (può essere anche un link a 
un’immagine): NVDA + Shift + y 
Descrivere la posizione del volto nella fotocamera: NVDA + Shift + j 
Aprire la finestra di chat dell’intelligenza artificiale per domande di 
approfondimento e conversazione con il modello di IA: NVDA + Shift + c 
Selezionare una funzione desiderata da un menu: NVDA + Shift + i 
 
Impostazioni di Base di CloudVision 

1. Le impostazioni di CloudVision si trovano nel menu NVDA (NVDA + n) → 
Opzioni → Impostazioni CloudVision. 
 

2. Riprodurre un suono durante il riconoscimento – selezionare un suono che 
viene riprodotto durante l’elaborazione. 
 

3. Le caselle “Riconosci Testo” e “Riconosci Immagine” specificano se il testo deve 
essere riconosciuto e le immagini descritte. 
 

4. API: scegliere il servizio per l’analisi delle immagini: 
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a. PiccyBot – non richiede accesso; è possibile scegliere tra una descrizione 
breve o dettagliata. 
 

b. Be My Eyes – utilizzare quindi il pulsante “Gestisci Account Be My Eyes” 
per aggiungere il proprio account. 
 

Nota: Le descrizioni di PiccyBot sono generalmente più dettagliate.   
 

Scorciatoie da Tastiera di CloudVision 

Se un tasto di scelta rapida viene premuto due volte rapidamente, il risultato viene 
mostrato in una finestra virtuale. 
 
Descrivere la finestra corrente: NVDA + Alt + w 
Descrivere l’intero schermo: NVDA + Alt + f 
Descrivere l’immagine dagli appunti: NVDA + Alt + c 
Porre una domanda di approfondimento: NVDA + Alt + a 
Descrivere l’oggetto corrente del navigatore o il file selezionato in Esplora 
risorse: NVDA + Ctrl + i 
Passare dalla descrizione breve a quella lunga: NVDA + Alt + p 
 

5.6.2. JAWS: Picture Smart and AI-Labeler 
Questo capitolo può essere saltato se si utilizza NVDA. 
 
Importante: Per utilizzare Picture Smart, in JAWS accedere a StartAssistant e, nella 
prima pagina, selezionare la casella “Support”. Questo invierà dati anonimi a 
Freedom Scientific per migliorare JAWS. 
 
In JAWS sono disponibili due modelli diversi per la descrizione delle immagini: “Claud” 
e “ChatGPT”. Con Claud, sono disponibili descrizioni illimitate delle immagini. Con 
ChatGPT, sono disponibili 50 descrizioni al giorno. 
 
Scorciatoie da Tastiera di Picture Smart 
Attivare Picture Smart con JAWS + Barra spaziatrice, seguito da p. Poi sono 
disponibili le seguenti scorciatoie: 
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• Per acquisire e descrivere un’immagine da uno scanner o dalla fotocamera 
Freedom Scientific (ad esempio, PEARL), premere A. 

• Per descrivere un file immagine da Esplora risorse di Windows, premere F. 
• Per descrivere un controllo dallo schermo del computer o da un’applicazione, 

premere C. 
• Per descrivere l’intero schermo, premere S. 
• Per descrivere la finestra dell’applicazione corrente, premere W. 

 
Premere Invio per selezionare il comando più appropriato in base all’applicazione 
corrente e al suo stato. 
 

• Per ottenere risultati completi da tutti i servizi disponibili, aggiungere Shift alle 
scorciatoie sopra indicate. 

• Per porre una domanda su un’immagine, aggiungere Alt alle scorciatoie sopra 
indicate. 

• Per ottenere risultati convenzionali senza intelligenza artificiale generativa, 
aggiungere Ctrl alle scorciatoie sopra indicate. 

 

Scorciatoie da Tastiera di AI Labeler 

JAWS AI Labeler permette di assegnare un’etichetta agli elementi non etichettati con 
un solo tasto di scelta rapida: 
 
JAWS + g (una volta che il cursore si trova sull’elemento). 
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5.6.3. Esercizio Pratico: Riconoscere Immagini Locali 
Quanto segue è un esercizio pratico per utilizzare le funzioni di intelligenza artificiale 
con il software screen reader. Gli esercizi possono essere eseguiti sia con JAWS sia 
con NVDA. 
 
Aprire la cartella immagini e far descrivere le immagini: 
 
CloudVision: 

Selezionare il file immagine, premere Ctrl + NVDA + i. L’immagine viene inviata 
all’intelligenza artificiale ed una descrizione sarà fornita a breve. 
 
Confrontare i risultati dell’API PiccyBot e dell’API Be My Eyes. Promemoria: questa 
impostazione può essere modificata nel menu NVDA → Opzioni → Impostazioni 
CloudVision. 
 
AI Content Describer: 

Premere Ctrl + C per copiare l’immagine negli appunti, quindi premere NVDA + Shift 
+ Y. 
 
JAWS: 

Premere JAWS + Barra spaziatrice seguito da p, poi f sull’immagine selezionata, e si 
riceverà una descrizione a breve. 
 
Provare inoltre le descrizioni con entrambe le Intelligenze Artificiali: JAWS + Barra 
spaziatrice seguito da p, poi Shift + f. 
 

5.6.4. Esercizio Pratico: Descrivere Immagini sui Siti Web 
Quanto segue è un esercizio pratico per utilizzare le funzioni di intelligenza artificiale 
con il software lettore di schermo. Gli esercizi possono essere eseguiti sia con JAWS 
sia con NVDA. 
 
Aprire un sito web a scelta che contenga immagini. 
Nota: Massimizzare sempre la finestra del browser; altrimenti, le descrizioni delle 
immagini potrebbero non funzionare o fornire risultati errati. Le seguenti scorciatoie 
da tastiera possono essere utilizzate: 
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AI Content Describer: 

Premere NVDA + Shift + U 
 
CloudVision: 

Premere NVDA + Shift + e selezionare Be My Eyes 
 
Confrontare i risultati tra le due API. 
 
JAWS: 

Premere JAWS + Barra spaziatrice seguito da p, poi c 
 
Confrontare i risultati con Shift + c.    
 

5.6.5. Esercizio Pratico: Ulteriori Descrizioni di Immagini 
Quanto segue è un esercizio pratico per utilizzare le funzioni di intelligenza artificiale 
con il software screen reader. Gli esercizi possono essere eseguiti sia con JAWS sia 
con NVDA. 
 
Aprire la cartella TestPages nei materiali del corso. Aprire le seguenti pagine in 
ordine: 
 

• banner.html 
• complex.html 
• food.html 
• travel.html 
• unlabeled-image.html 

 
Provare a utilizzare gli strumenti di intelligenza artificiale per far descrivere la grafica.  
 
Discussione di Gruppo e Riflessione: 
 
Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

"Come vi siete sentiti durante gli esercizi?" 
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Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerne il flusso: 
 

• In che modo i diversi sistemi di intelligenza artificiale hanno contribuito a 
rendere accessibili le immagini? 

• Quali descrizioni sono risultate buone? 
• Quali descrizioni sono risultate scadenti? 

 

5.6.6. Esercizio Pratico: Riconoscere il Progresso di Installazione 
Quanto segue è un esercizio pratico per utilizzare le funzioni di intelligenza artificiale 
con il software lettore di schermo. Gli esercizi possono essere eseguiti sia con JAWS 
sia con NVDA. 
 
Aprire status-update.html 
 
In questa pagina di esempio, è visibile il progresso di un’installazione software. Il 
progresso è mostrato come singoli punti che cambiano colore. È possibile 
determinare lo stato corrente utilizzando gli strumenti di intelligenza 
artificiale? 
 
Si dovrebbe descrivere l’intero schermo, la finestra corrente oppure navigare con la 
navigazione degli oggetti di NVDA fino all’elemento principale ed inviarlo 
all’intelligenza artificiale. 
 
Scorciatoie da Tastiera per AI Content Describer: 

Descrivere l’oggetto corrente del navigatore: NVDA + Shift + U. 
Prima, navigare con la navigazione degli oggetti fino all’elemento principale corretto. 
 
Scorciatoie da Tastiera per CloudVision: 

Se un tasto di scelta rapida viene premuto due volte rapidamente, il risultato appare 
in una finestra virtuale. 
 

• Descrivere la finestra corrente: NVDA + Alt + W. 
• Descrivere l’intero schermo: NVDA + Alt + F. 
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• Descrivere l’oggetto corrente del navigatore o il file selezionato in Esplora 
risorse: NVDA + Ctrl + I. 

• Porre una domanda di approfondimento: NVDA + Alt + A. 
 
Scorciatoie da Tastiera per JAWS: 

Premere JAWS + Barra spaziatrice seguito da p e una delle seguenti lettere: 
• Descrivere l’intero schermo: S. 
• Descrivere la finestra dell’applicazione corrente: W. 

 
Provare inoltre con Alt, ad esempio: JAWS + Barra spaziatrice seguito da p, poi Alt + 
W per chiedere: “Quali voci sono blu?” 
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Discussione di Gruppo e Riflessione: 

 
Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

"Come vi siete sentiti durante gli esercizi?" 
 
Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerne il flusso: 
 

• Quale strumento di intelligenza artificiale ha fornito i migliori risultati? 
 

• È stato possibile individuare lo stato con ciascuno strumento di intelligenza 
artificiale? 

 
 

5.6.7. Esercizio Pratico: Allenamento su Internet Reale 
Quanto segue è un esercizio pratico per utilizzare le funzioni di intelligenza artificiale 
con il software lettore di schermo. Gli esercizi possono essere eseguiti sia con JAWS 
sia con NVDA. 
 
Visitare il seguente sito web: https://en.wikipedia.org/wiki/Vienna  
Trovare la grafica: Sigillo ufficiale di Vienna 
 
CloudVision: 

Premere NVDA + Shift + e selezionare Be My Eyes 
 
Confrontare i risultati tra le due API. 
 
Nota: In NVDA, potrebbe essere necessario navigare fino alla grafica con TAB. In ogni 
caso, dovrebbe essere ricevuta una descrizione del sigillo. 
 
JAWS: 

Premere JAWS + Barra spaziatrice seguito da p, poi c. 
Confrontare i risultati con Shift + c. 
 

https://en.wikipedia.org/wiki/Vienna
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Esercizio: Negozio Online 

Utilizzare le descrizioni delle immagini sui siti di shopping per descrivere i prodotti. 
Visitare diversi negozi online. Trovare un prodotto e far descrivere l’immagine. 
 
Esercizio: Sito di Notizie 

Visitare il sito di notizie preferito e far descrivere l’immagine di un articolo. 
 
Esercizio: Social Media 

È possibile utilizzare la funzione anche sulle piattaforme di social media per 
descrivere le immagini pubblicate.  
 
Discussione di Gruppo e Riflessione: 

 
Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

"Come vi siete sentiti durante gli esercizi?" 
 
Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerne il flusso: 
 

• Le descrizioni sono state utili? 
• La descrizione del prodotto è stata convincente? 
• La descrizione dell’immagine ha integrato bene l’articolo di notizie?  

 

5.6.8. Esercizio Pratico: Descrivere le Finestre dei Programmi 
Quanto segue è un esercizio pratico per utilizzare le funzioni di intelligenza artificiale 
con il software lettore di schermo. Gli esercizi possono essere eseguiti sia con JAWS 
sia con NVDA. 
 
L’intelligenza artificiale può descrivere anche intere finestre dei programmi. 
Massimizzare sempre la finestra per ottenere i migliori risultati. 
 
Provare con l’applicazione Impostazioni di Windows. Premere Windows + I per aprire 
le Impostazioni di Windows. 
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CloudVision: 

Descrivere la finestra corrente: NVDA + Alt + W. 
 
JAWS: 

Premere JAWS + Barra spaziatrice seguito da p, poi w. 
 
AI Content Describer: 

Non esiste una funzione dedicata per descrivere solo una finestra di programma. È 
possibile utilizzare “Descrivi l’intero schermo” al suo posto. 
 
Per impostazione predefinita, nessun tasto di scelta rapida è assegnato. Usare NVDA 
+ Shift + I e quindi selezionare intero schermo. 
 
5.6.9. Esercizio Pratico: Oggetti Individuali, Aree e Controlli Non 
Etichettati 
NVDA: Descrivere aree e oggetti individuali 

Utilizzando la navigazione degli oggetti di NVDA, è possibile limitare la descrizione a 
aree o oggetti specifici. Navigare fino all’oggetto desiderato o all’oggetto principale e 
utilizzare le seguenti scorciatoie da tastiera: 
 

• AI Content Describer: Descrivere l’oggetto corrente del navigatore: NVDA + 
Shift + U. 

• CloudVision: Descrivere l’oggetto corrente del navigatore o il file selezionato in 
Esplora risorse: NVDA + Ctrl + I. 

 
Questa è una funzione potente per finestre dei programmi, documenti e siti web. 
 
Prendere il tempo necessario e provare la navigazione degli oggetti, sia nelle 
finestre dei programmi, sia nei documenti e nelle pagine web. 
 
Suggerimento: Ad esempio, se si desidera una descrizione di una tabella e ci si trova 
su una cella di quella tabella, utilizzare la navigazione degli oggetti per spostarsi 
sull’oggetto principale “Tabella” e premere le scorciatoie da tastiera indicate sopra. 
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Suggerimento: Oppure, in un’applicazione Office, navigare fino all’oggetto principale 
della barra multifunzione e far descrivere la barra multifunzione. 
 
L’appendice elenca le scorciatoie da tastiera disponibili per la navigazione degli 
oggetti in NVDA.  
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JAWS: Controlli Non Etichettati, Caselle di Controllo, ecc. 

Con JAWS AI Labeler, è possibile descrivere controlli non etichettati, caselle di 
controllo e elementi simili. 
 
Su un sito web, posizionare il cursore su un controllo non etichettato o su una casella 
di controllo non accessibile e premere JAWS + G. L’elemento viene inviato 
all’intelligenza artificiale e viene generata un’etichetta. 
 
Group Discussion and Reflection: 

 
Avviare una breve discussione di gruppo sulla seguente domanda: 
 

"Le funzioni sono state utili?" 
 
Le seguenti domande guida possono essere utilizzate per supportare la discussione o 
per mantenerne il flusso: 
 

• In che modo i sistemi di intelligenza artificiale hanno aiutato a ottenere una 
migliore comprensione di una finestra di programma o di un oggetto? 

• Le descrizioni sono risultate utili e pratiche? 
• Avete idee su dove potreste utilizzare gli strumenti di intelligenza artificiale 

nella vostra vita digitale quotidiana? 
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6. Uso Etico e Normative 
 

Si prevede che gli utenti utilizzino tutti gli strumenti, le risorse e le informazioni in 
modo etico e responsabile. Ciò include il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale, 
l’evitare il plagio, il garantire la trasparenza nell’uso e l’attenersi ai codici di condotta o 
ai quadri normativi applicabili. Gli individui sono pienamente responsabili di come 
applicano e rappresentano i risultati di qualsiasi sistema o fonte, e devono esercitare 
giudizio critico per garantire integrità e responsabilità nelle proprie azioni. L’utilizzo 
deve essere conforme ai quadri legali e normativi dei rispettivi Paesi, e gli utenti 
devono assicurarsi che le proprie azioni siano allineate sia alle leggi locali sia agli 
standard etici più ampi. 
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7. Riferimenti 
 

KI-Campus (online): Eine kurze Geschichte der KI. https://ki-
campus.org/videos/geschichteki (09.07.2025).  

 

  

https://ki-campus.org/videos/geschichteki
https://ki-campus.org/videos/geschichteki
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8. Glossario 
 

A 

 

Intelligenza artificiale (AI) 

Il campo dell’informatica focalizzato sulla creazione di sistemi in grado di svolgere 
compiti che normalmente richiedono l’intelligenza umana. 

 

Componente Aggiuntivo (Add-On) 

Un componente aggiuntivo è un elemento software non indipendente che, dopo 
l’installazione, estende le funzionalità esistenti di un hardware o di un software con 
funzioni aggiuntive e utili. Un componente aggiuntivo non è incluso di serie in un 
hardware o software e può essere installato successivamente dall’utente, se 
necessario. 

 

 

B 

 

 

C 

 

Rete Neurale Convoluzionale (CNN) 

È un tipo di rete neurale feedforward che apprende caratteristiche tramite 
l’ottimizzazione di filtri (o kernel). Questo tipo di rete di apprendimento profondo è 
stata applicata per elaborare e fare previsioni su molti diversi tipi di dati, inclusi testo, 
immagini e audio. 

D 

 

E 
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F 

 

G 

Generative Pre-trained Transformer (GPT) 

Una famiglia di modelli di linguaggio di grandi dimensioni sviluppata da OpenAI, che 
utilizza un’architettura transformer ed è pre-addestrata su ampi dataset prima di 
essere perfezionata mediante fine-tuning. 

 

 

H 

 

I 

 

J 

Job Access With Speech (JAWS) 

JAWS è un lettore di schermo a pagamento per Windows, ampiamente utilizzato, che 
rende il contenuto dello schermo accessibile agli utenti ciechi e ipovedenti tramite 
output vocale o display Braille. 

K 

 

L 

Large Language Models (LLMs) 

Modelli di intelligenza artificiale addestrati su enormi quantità di dati testuali per 
comprendere e generare un linguaggio simile a quello umano 

 

M 

 

N 
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NonVisual Desktop Access (NVDA) 

NVDA è un lettore di schermo gratuito e open-source per Windows che permette agli 
utenti ciechi e ipovedenti di accedere al computer convertendo il contenuto dello 
schermo in voce e Braille. 

 

O 

Optical Character Recognition (OCR) 

L’OCR è una tecnologia che converte le immagini di testo, come documenti 
scansionati o fotografie, in testo leggibile dalle macchine. 

 

 

P 

 

Q 

 

R 

 

S 

 

T 

 

U 

 

V 

 

W 

 

X 
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Y 

 

Z 
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9. Allegato 
 

Scorciatoie da Tastiera Disponibili per la Navigazione degli Oggetti in NVDA 

 
Nome Tasto desktop Tasto notebook Tocco Descrizione  

NVDA + Shift + O NVDA+numpad5 NVDA+shift+o nessuno Legge l’oggetto 
corrente del 
navigatore (anche 
su display Braille). 
Premendo due 
volte, 
l’informazione 
viene sillabata; 
premendo tre 
volte, il nome e il 
valore dell’oggetto 
vengono copiati 
negli appunti. 

Spostarsi all’oggetto 
contenitore 

NVDA+numpad8 NVDA+shift+freccia su scorrere 
verso l’alto in 
modalità 
oggetto 

Si sposta 
all’oggetto che 
contiene l’oggetto 
corrente del 
navigatore. 

Spostarsi all’oggetto 
precedente 

NVDA+numpad4 NVDA+shift+freccia 
sinistra 

nessuno Si sposta 
all’oggetto 
precedente 
rispetto all’oggetto 
corrente del 
navigatore. 

Spostarsi all’oggetto 
precedente nella vista 
appiattita 

NVDA+numpad9 NVDA+shift+[ scorrere 
verso sinistra 
in modalità 
oggetto 

Si sposta 
all’oggetto 
precedente nella 
vista appiattita 
della gerarchia di 
navigazione degli 
oggetti. 

Spostarsi all’oggetto 
successivo 

NVDA+numpad6 

 

NVDA+shift+freccia destra 

 

nessuno Si sposta 
all’oggetto 
successivo 
rispetto all’oggetto 
corrente del 
navigatore. 

Spostarsi all’oggetto 
successivo nella vista 
appiattita 

NVDA+numpad3 NVDA+shift+] scorrere 
verso destra 
in modalità 
oggetto 

Si sposta 
all’oggetto 
successivo nella 
vista appiattita 
della gerarchia di 
navigazione degli 
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oggetti. 

Spostarsi al primo oggetto 
contenuto 

NVDA+numpad2 

 

NVDA+shift+freccia giù 

 

scorrere 
verso il basso 
in modalità 
oggetto 

Si sposta al primo 
oggetto contenuto 
dall’oggetto 
corrente del 
navigatore. 

Attivare oggetto corrente 
del navigatore 

NVDA+numpadInvio 

 

NVDA+Invio doppio tap Attiva l’oggetto 
corrente del 
navigatore (simile 
a un clic del 
mouse o alla 
pressione della 
barra spaziatrice 
quando ha il focus 
di sistema). 

Spostarsi all’oggetto con 
focus 

NVDA+numpadMeno 

 

NVDA+barra spaziatrice 

 

nessuno Si sposta 
all’oggetto che ha 
attualmente il 
focus di sistema e 
posiziona il 
cursore di 
revisione nella 
posizione del 
caret di sistema, 
se visibile. 

Segnala posizione del 
cursore di revisione 

 

NVDA+shift+numpadCanc 

 

NVDA+shift+canc 

 

nessuno 

 

Riporta 
informazioni sulla 
posizione del 
testo o 
dell’oggetto del 
cursore di 
revisione, ad 
esempio la 
percentuale nel 
documento, la 
distanza dal bordo 
della pagina o la 
posizione esatta 
sullo schermo. 
Premendo due 
volte può fornire 
ulteriori dettagli. 

Spostare il cursore di 
revisione alla barra di stato 

nessuno nessuno nessuno Riporta la barra di 
stato se NVDA ne 
trova una e sposta 
l’oggetto del 
navigatore in 
quella posizione. 

 
Nota: i tasti del tastierino numerico richiedono che il Bloc Num sia disattivato per funzionare correttamente. 


